sti snoî 
* presso 
corazza 
sangue: 


Tegorio 

itto. 
nttenne 
el sno 


'inna, 


Domani la Camera dei Deputati riprende i suoi 
lavori e, checchè:ne dicano i giornali di oppo- 
sizione, li riprende in condizioni, che non po- 
trebbero essere più favorevoli, sia nei riguardi 
politici e sia in quelli parlamentari. 

Dei bilanci 1908-909, che nell'ordine dei lavori 

cavere la 
ad approvarsi soli quattro, int 
bilancio dell’ entrata, che non suole dare luogo 
a dibattito. 

Forse non sarebbe inopportuna una serena di- 
scussione sulle condizioni della finanza, che ta- 
lupi, contro le dichiarazioni rassicuranti fatte 
dal Ministro del Tesoro nella discussione del suo 
bilancio, persistono a dire meno buone del pas- 
sato e gravi d’incognite per l'avvenire; ma me- 
glio che sul bilancio dell’ entrata questa discus- 
sione potra avvenire sul progetto di assestamento 
del bilancio 1907-08. 

Vessun dubbio, pertanto, che le disposizioni 
della legge di contabilita e le rette norme co- 
stituzionali saranno soddisfatte con una preci- 
sione, che ha pochi precedenti. 

Ed è bene che l'esame dei bilanci possa es- 
sere compiuto dalia Camera, prima che finisca 
il maggio, molti ed importanti essendo î disegni 
di legge, che ne affollano l'ordine del giorno e 
che non sarebbe conveniente rimandare a do- 
po le vacanze estive. 

Messi fuori causa i progetti sulla Magistratura, 
perchè essi figurano in testa dell'ordine del gior- 
no per la seduta di domani, nui comprendiamo, 
nel numero, per primi,i disegni (sono otto o no- 
ve) relativi a ritocchi organici ed a miglioramen 
ti economici e morali degli impiegati dello Stato. 

eguono i provvedimenti per la concessione e 

ruzione di ferrovie; i provvedimenti per gli 

e l'infanzia abbandonata (grà approvato 

dal Senato); quelli per il rimboschrmento dei ter- 

reni montam: per il contratto di lavoro: per la 

navigazione fluviale; per la colonizzazione inter 

Na e, nell'ordine mitare, il progetto sullo stato 

degli ufficiali ed alcuni altri progetti minori, 
elativi al Corpo contabile ed ai sottufficiali. 

Sono tutti problemi da tempo studiati e, ge- 
neralmente, maturi per la loro soluzione; sicché, 
la discussione potra esserne relativamente breve 
e lasciare tempo alla C:mera, prima che il sol- 

one venga ad infuocare l'aula di Montecitorio, 
«i deliberare intorno a quelle pacti della que- 
stione militare, che maggiormente premono. 

Si afferma, infatti, essere la Commissione d’in- 
chiesta pronia a riferire sulla questione dell'ar- 

eria da campagna, su quella delle guarni 
gioni fi: o mobili, sulla curata della ferma e 
sulla cosidetta questione morale. 

Ma sarebbe troppo poca cosa che la Commissione 
riferisse e ]n Camera si separasse poi senza avere 
deliberato sulle sue proposte. 

L'iuferiorita del nostro esercito, nei riguardi 
dell'artiglieria campale, è fatto indiscusso, il quale 
e essenziale per la difesa dello Stato che cessi al 
più presto. 

Anclk: la questione della ferma è tecnicamente 
e socialmente Importante, ma nessun danno 
avra la difesi nazionale, se la risuluzione ne sara 
ritardata di qualche mes 

Altrettanto si può dire della questione delle 
guarnigioni, sulla quale i pareri sono molto 


ro, afireltare i provvedimenti de- 
e }o spirito murale dei quadri, 
erita, non è oggi quale è necessario — 

n soltautò desiderabile — che sia 
mma di lavoro è vasto: l’ordiae del 
obiamo sommariamente tracciato, 


ma non esuneriore alla potenzialità del | 


se esso continzzera, come nessuno ne 

a, in quella operosa attivita, della quale ha 

> sì bella prova durante l'intera legislatura, la 

sebbene arrivata a poco più di vue terzi 

ammine tra gia una somma di la- 

) utiie, che poche altre delle passate ‘egisla- 
possono eguagliare. 


(sì Sant go dei Cile, 10. — Si annuazia 
che nella prossi sessione parlamentare saranno 
entate molte interpellanze e che nna erisi mi- 
isteriale potrebbe scoppiare primn dell'apertura 
del Congresso. 
Il Governo si prenccupa di costituire nna mag- 
anza nel Sento per sostenere la sua politica 
* consoli.iare la durata del Ministero. 

(8) Lisbona, 1!) — Il Ministro degli Stati U- 
niti ha dato iersera un brillante ricevimento in 
onore dei membri della Conferenza telegrafica. Du- 
raute il ricevimento ha avuto luogo un concerto 
vocale e strumentale. 

Erano presenti i Ministri, il Corpo diplomatico, 
le notabilità e moltissime signore. 

@ (Sì Vienaa, 10. E° giunto in forma privata 
il Re di Davimarca. 

(Sì Pietroburgo {10.1 Presidente del Con- 
siglio Stolipyne ha scritto iermattina al Presi- 
dente della Duma Khoniakoff, per annonciargli 
che ai vedrebbe nell'oi'bligo di dare le dimissio- 
ni se l'incidente di Kokotzew, Ministro delle fi- 
nauze, nou fosse regolato in nn modo soddi- 
facente. 

Secondo lo Sloro Khoziakoff si è sacrifiento per 
salvare la Duma. 

Il conte Cnvaroff, leader degli Ottobristi, inter- 


rogato nei corridoi della Duma, ha dichiarato che 
egli ed nn gran numero di colleghi credono che 
l'incidente sin il risultato di un intrigo diretto 
coutro Stolypi 


Nelle Indie inglesi. ° 


O :5) Caleutta, 10. — Le perquisioni opera. 
te nei centri anarchici hanno lato l’esistenza 


di dare ai cospiratori l'istruzione tecnica negessa- 
ria alla manipolazione degli esplosivi. 

L'istituto avera a questo scopo inviato nno dei 
suoi membri in Francia per perfezionarsi nella 
fabbricazione degli esplosivi. 

L'india era divisa in distretti che fornivano o- 
guuno due studenti incarienti di diffondere le dot- 
trine anarchiche per tntto il territorio. 

I documenti sequestrati indicano che 
rava un nuovo movimento rivoluzionario. 

L'esame delle bombe ha rivelato il potere di- 
struttivo di esse, 

Si è persuasi che gli ordegni sequestrati non 
rappresentano che una parte di quelli esistenti. 

I prigionieri si considerano come i martiri di 
una nobile ed eroica cansa. 


Alla frontiera indo-afgana. 

(S) Peshawar, 10. -- Non avendo i Mob- 
mands risposto all’intimazions loro fatta d’inter- 
venire ad un convegno, il generale Willcocks ha 
avuto ordine di avanzare contro di essi con la 
sua brigata. 

@ (S) Simla, 10. Si dice che l'Emiro ha ri- 
sposto alle osservazioni del Governo indiano in- 
torno alla partecipazione di alcuni afgani agli in- 
cidenti avvenuti sulla frontiera, spiegando le dif. 
ficoltà della situazione e deplorando di non essere 
stato informato della sollevazione. 

Egli dice d'aver dato gli ordini più severi, per- 
chè d'ora innanzi i suoi sudditi si tengano lon- 
tani da ogni movimento rivoluzionario. 

L'elezione di Dundee. 

(S) Dundee, 10, — Nell'elezione legislativa 
di iurî è stato eletto il Minisito Winston Cliur- 
chil con 7079 voti. 

Il candidato unionista ne lia avuti 4870; quel- 
lo del tito del lavoro 4014. 


prepa= 


Nelle elezioni generali del 1906 il candidato 
liberalo avera avuto 5000 voti più dei suoi due 
avversari insieme. 

Teri Churchill ha vinto: nnicamente perchè la 
legge elettorale inglese ammette un solo scrutinio 
e riconosce eletto quel candidato che riporta la 
maggioranza relativa. 

il Ministro, pertauto, ha avnto a Dundee 7079 
voti favorevoli e SSS4 contrari. 


Intorno alle feste di Schonbrunn 


(S| Berlino, 10 — A proposito della cerimo- 
nia di Schoubruna per il 60° anno di regno del- 
l'Imp. Francesco Giuseppe, la « Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung » scrive: 

11 telegramma del Re Vittorio Emanuele ingie- 
me ai discorsi scambiati fra Guglielmo e Frauce- 
sco Giuseppe è sintomo lieto ed armonico del tri- 
plice accordo. 

La risposta di Francesco Giuseppe esprime la 
gioia cordiale provata per la attenzione del Re 
d'Italia che ha voluto fargli conoscere di essera 
presente col pensiero nel luogo ove si trovavano 
riuuiti l’Imp. Guglielmo ed i Principi tedeschi 
per felicitare l’anguste Sovrano..dell'Austria-Un- 
Bheria in occasione del sno giubileo, 

La cerimonia di Schorbrunn ha preso così nn 
carattere di dimostrazione solenne della salda con- 
tinuazione della alleanza di pace fra la Germania, 
l'Austria-Ungheria e l’Italia; allennza che, dopo 
decine di anni dacchè è stata conclusa, mostra di 
avere ancora un avvenire lieto e promettente. 
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DA PARIGI. 


(Fonogramma della notte). 


Parigi 11, ore 2.15. — Nei ballottaggi di oggi 
sì sono avuti a Parigi i seguenti risultati: 3 s0= 
cialisti unificati, 4 socialisfi indipendenti, 13 ra- 
dicali e ravicali socialisti, 5 nazionalisti 

In seguito a questi risultati, il Consiglio muni- 
cipale si trova definitivamente così composto : 10 
socialisti unificati, 11 socialisti indipendenti, 22 
radicali e radicali socialisti, 9 repubblicani pro- 
gressisti e anti collettivisti, 9 conservatori e li» 
berali, 19 naziona) ha 

In complesso, quiadi, il significato politico del- 
le eiezioni di oggi, che completa quello di do- 
menica scorsa, è la disfatta del partito socialista 
unificato, che in questi ultimi giorni, colle sue 
intemperanze. si è alienato le simpatie delle stes- 
se classi popolari. 

1 risultati che giungono dalle varie città mo- 
strano che dovunque i socialisti sono stati battuti. 

La Petite Republigue, nel constatare la disfatta 
del partito Socialista, rileva che essa è una con- 
seguenza dell'alleanza che i socialisti hanuo fatto 
col partito nazionalista. 

— Secondo un telegramma da Vienna, la Poli- 
tiche Correspondenz annuncia da Costantinopoli 
che il marches= Pallavicini. ciatore d’Au- 
stria-Ungheria presso il Sultano, ha iniziato, ap- 
pena ritornato dal suo congedo, delle trattative 
n favore delle concessioni da accordarsi per tutte 
le linee ferroviarie chieste dai diversi Stati e fra 
le altre per la piccola linea ferroviaria chiesta 
dalla Serbia. 

lì marchese Pallavicini avrebbe trovato un’ac- 


‘domande. Diversi 
e per concessioni 


coglienza favorevole alle ‘i 
Stati continuano a fare 
ferroviarie. 


Parlame: 


del Parlamento persiano; tin depntato dichiarò che 


la stampa europen, male informata, aveva falsa- 
mente attribnito la cansa delle dimissioni del Gabi- 
netto allo insuccasso subito nel tentativo di pro- 
enrarsi fondi. 

L'oratore ha domandato che i rappresentanti 
della Persia all’estero siano avvertiti © invita 
smentire nfficialmente la notizia. 


(e “ 


La crisi magistrale in Prussia. 


Malgrado l'aumento dlle senole normali ma- 
schili e femminili: malgrado i numerosi corsi 
straordinari istituiti in più parti del Regno, i 
maestri difettano in Prussia. 

La questione — come ne dà notizia la Rivista 
Pedagogica — fu portata recentemente dinanzi 
alla Dieta, dove provocò una interessante discns- 
sione, risultato della quale è stato l'impegno pre- 
so dal Governo di studiare provvedimenti per 
aumentare il numero delle senole normali è per 
migliorare le condizioni economiche e morali dei 
maestri. 


è, 
Da 

In Germania, per diventare maestro, occorrono 
quattordici anni di preparazione scolastica; cioò 
$ anni di frequenza della scuoin popolare; 3 an- 
ni di scuola preparatoria e altri 3 anni di scuola 
normale (seminario, corte la si dice in Prussia). 

Ai migliori maestri è data facoltà di presen- 
tarsi, al termine del corso, all'esame di Stato per 
9ttenere l'abilitazione al 
le normali, nelle m: 
confondersi con le scuole classiche). 

Attualmante la popolazione scolastica delle scno- 
le normali (seminari) è di 14,425 alunni maschi e 
di 1565 alunne femmine. 

Alle scuole preparatorie sono inscritti altri 
17,421 allievi ed ai corsi straordinari 2873. In to- 
tale sono 36,284 le persone, che si preparano ad 
essere maestri elementari. 

Al termine dell’anno scolastico 1906-07 erano 

4 i posti scoperti per mancanza di maestri; si 
è in parte riparato con maestre; tuttavia il nu- 
zero dei posti scoperti era ancora di 2083. 

+ 

Licenziati dal seminario, dopo 14 anni di studio, 
gli insegnanti sono assunti în servizio provvisorio 
per un periodo che varia da un minimo di due 
anni e mezzo ad un massimo di cinque anni. Sol- 
tanto dopo questo periodo di tirocinio, al termine 
del quale il maestro deve superare un secondo 
esame pratico e pedagogico, egli diventa effettivo 
ed entra in pianta stabile. 

Cadendo in questo esame egli è, senz'altro, ine- 
sorabilmente licenziato. 

L’anno scolastico ha la durata di 41 settimane, 
e delle 11 settimane concesse al riposo, appena 
4 sono estive. 

Le rimanenti si ripartiscono tra la Pasqua (2 
settimane), le Pentecoste (1 settimana) il Natale 
(2 settimane) ed il periolo della raccolta di ta- 
luni prodotti agricoli, cioé Beno, patate e rape 
(in tutto 2 settimane). 

Le sezioni e le classi, affidate ad ogni mae- 
stro, sono sempre più d'una ed il numero degli 
alunni, che deve istruire, è generalmento doppio 
di quello assegnato di fafto al maestro italiano e 
che, per consenso di tutti i pedagogisti, è rite- 
unto già eccessivo. 

* 
De 

La legge assegna ai maestri un minimo stipen- 

dio di 900 marchi (lire 1,125). con aumenti trien- 
nali, a partire soltanto dal 5° anno di servizio, 
di 100 marchi (L, 125) fino a raggiungere il mas- 
simo, dopo 82 anni di servizio di 1800 marchi 
3,250). 
Ifoli Comuni però non si attengono al mini- 
mo stabilito dalla legge e corrispondono ai mae- 
stri stipendi maggiori, sia in denaro, sia in na- 
tura (godimento di terre), fino a raggiungere in 
alcuni casi lo stipendio iniziale di 1500 marchi 
(L. 1875). 

In taluni Comuni della Prussia vige tuttora 
per i maestri l'obbligo di disimpegnare funzioni 
di chiesa, in qualità di organisti, cantori e sa- 
grestani, per le quali ricevono compensi assolu- 
tamente derisori e sono messi alla dipendenza 
assoluta del pastore evangelico locale. 

1 maestri, posti in queste condizioni, sono 1500 
e tutte le iniziative promosse dalla Società dei 
maestri per ottenere che il vieto obbligo, contra- 
rio alla libertà di coscienza, sia abolito, sono 
riuscite fino ad oggi vane. 


Be 

A rendere più difficile il reclutamento degli 
insegnanti elementari, oltre alla gravezza dell'uf- 
ficio ed alla modestia degli stipendi, date le con- 
dizioni generali della vita in Prussia, contribni- 
sce la facoltà di aprirsi una migliore carriera 
mediante esami, nelle scuole medie, dopo nu solo 
anno di servizio. 

Un primo esame dà diritto ad aspirare alla di- 
rezione di scuole elementari e medie; un secon- 
do esame abilita i maestri ad insegnare nelle 


Conversazioni letterari. 


André Maurel: Pelitss Villes d'Italie: deux 
vol. I Toscine-Venétie, Paris 1907, Librairie 
Hachette. IL Emilie-Marches-Ombrie, ib. 1908 
(ouvrage couronué par l’Academie francaise). 

Gaston Migeon: Au Jopon, Promenades anx 
Sanctuaires de l'Art, Paris, Librairio Hachette, 
1908. 

Petòfi Sandor: L’Eroe Giovanni, prima versio- 
ne italiana di Giuseppe Cassone, Budapest, Li- 
breria editrice Società Franklin, 1909. 

J. Kout: Za litorature hongroise d' anjourd' hui, 
Paris, E. Sausot, 1998, 


Da alenni anni, si fauno da stranieri, inglesi, 
tedeschi e francesi, interessanti viaggi di scoper- 
ta in Italia, per rintracciarvi qualche lembo di 
terra incognita, qualche cosa di sconosciuto e di 
inedito. Carlo Yriarte aveva forse dato l'esempio 
e invogliato altri viaggiatori a ricercare nuovi 
filoni delle nostre grandi miniere d’arte; André 
Maurel s'è messo, alla sva volta, in cammino 
verso le nostre, come egli le chiama, pelites villes ; 
ma, tra queste città, nel primo volume, figurano 
Firenze posposta a San Gimignano, Monte Oli- 
veto, Pisa, Lucca, Pistoia, Prato, Arezzo, Berga- 
mo, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Mantova, 
Arquà; e, nel secondo, Milano, Pavia, Piacenza, 
Parma, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Ri- 
minì, Pésaro, Urbino, Perugia, Assisi, Spello, 
Moniefalco, Spoleto, Orvieto. Viterbo; vi è dun 
que un po’ di confusione del grande col piccolo, 
e ai procede nn po’, in questa scorribanda, a 
sig=20g. 

L'autore era ben conosciuto fin qui come roman- 
ziere; ed nuo de' suoi romanzi « Les Justes No- 
ces » avera ottenuto un premio all’ Accademia 


francese ; ed oltre ai romanzi pubblicati: Mon- 
sienr îe Maire, Candeur, Marsyas, Mémoires d' un 
mari, La Shevauchée, Le Vieillard et lex Deux Su- 
sannes, Poème d'amonr, si annunciano ancora al- 
tri due suoi romanzi in corso di stampa: « Les 
diners de la Comtesse Bérjan » e Les Petits fils 
de M. Prudhomme ». Il Maurel è pure antore 
di due volumi di critica sopra « Les trois Du- 
mas » e su Chafvaubriand. Giova dunque tener 
conto di queste diverse attitudini dello scrittore, 
per seguir meglio il viaggiatore nelle sue diva- 
gazioni e nelle sue riflessioni. 

Il libro è preceduto da una prefazione del no- 
stro Guglielmo Ferrero, che, fra il turbine delle 
feste ed ovazioni, delle quali fu oggetto nell’an- 
no passato in Parigi, avea trovato il tempo di 
leggere con diletto il primo volume di quest'o- 
pera attraente, Il Ferrero, facendo alcune riser- 
ve intorno alle opinioni che l’autore esprime in- 
torno ai difetti della monarchia costituzionale 
accentratrice italiana, Ja quale pare a noi più 
salda che non sia apparsa allo scrittore francese, 
perchè la sua politica è essenzialmente pacifica, 
sul valore del libro pronuncia un giudizio assai 
lusinghiero. « L'interesse del lettore, egli scrive, 
cresce quanto più si legge. Queste impressioni di 
viaggio, appareutemente rl»gate, composte d’ele- 
menti tanto diversi, si fondono in un solo grande 
ed unico quadro, Ella mescolò ricordì storici con 
impressioni d'arti, belle descrizioni di paesaggi 
con teorie filosofiche e sociali. Come storico, do- 
vrei disputare contro di Lei, su parecchi punti e 
fare le mie riserve sopra alcune teorie nu po’ 
ardite, Ma come Italiano 6 come nomo di lettere 
debbo rallegrarmi con Lei per la bravura con 
cui Ella fuse in un solo organismo vivente i vari 
elementi di cni consta lo studio ch'Ella ha intra- 
preso, l’arte e la storia, Ja descrizione e la filo- 
sofia. Io conosco pochi libri snll’Italia interessanti 
come il sno, Ho pot letto con particolare attenzio- 
ne l’ultimo capitolo (del primo volnme], filosofica 
disquisizione sulla storia. italiana, suggeritole 
dalla tomba del Petrarca; Ella ha in parte ra- 
gione, in e torto ». 

Seguendo le idee del federalista Giuseppe Fer- 


rari, il Maurel vorrebbe ancora per l'Italia una 
federazione, mentre che il Manzoni, il Mazzini ed 
il Cavour ci hanno fatto comprendere la neces- 
sità politica dell'unità. 

Con tale preoccupazione, il colto e benevolo 
viaggiatore ha voluto, lungo il suo viaggio, por- 
gere ascolto a troppe vnci discordi, nelle quali 
talora il malcontento privato motivato da cause 
speciali si confonde col malcontento generale. 

Forse l'autore s'è lasciato troppo dominare nelle 
sue contemplazioni dalla sociologia, esagerando 
talora la portata di certi avvenimenti artistici da 
lui considerati come avvenimenti sociali. L'arte 
come la natura è più impassibile nelle sue ma- 
nifestazioni che non siamo disposti a credere; so 
il Petrarca faceva piangere la natura con tutte 
le suo lacrime, quello era un' caso morboso e pa- 
tologico; altri hanno contemplato la natura più 
serenamente. Così, nell'arta; molte meraviglie so- 
no nate, per inspirazione dell'artista. senza chela 
socierà vi abbia preso gran parte. La teoria del- 
l’ambiente che dominava la mente del Taine, se- 
duce anche il Manurel; ond’egli è passato a tra- 
verso l’Italia filosofando un po’ troppo su la no- 
stra storia, e su la nostra vita; un po’ troppo di- 
co, perchè, in alcuni casi, egli può aver colto 
giusto, nel riferire certi effetti artistici a certe 
canse politiche e sociali, ma alcuna volta può ae- 
endere che si perda la visione della realtà nella 
divagazione storica. 

Il Maurel sorvola sn Firenze, dove non gli sem- 
bra quasi che Dante < l'homme au capuchon 
rouge » sia passato, » ya a cercarlo, invece, nella 
piccola città di San Gimignano. Non so quanti 
Italiani che visitano Firenze 6 quanti iorentini 
possano aver ricevuta una tale impressione; per 
me, ogni luogo di Firenze mi parla di Dante, 
‘Badia ed Ognissanti, Santa Reparata e il bel San 
Giovanni, la Signoria e il Palazzo del Podestà, 
PAmno sd il Mignone, il Corso e Calimara; in- 
somma in ogni strada, in ogui piazza, ad ognf 
canto, si crede vedere affacciarsi la figura austo- 
ra di Dante, che costringe a inchinarsi, è a medi- 
ditare con lui, mentro che passa. 

La trovata di San Gimignano per scoprire la 


scuole preparatorie, prima in prova e poi stabil- 
mente; con un terzo esame, finalmente, il mae- 
stro assurge al grado di professore di scnola 
normale. 

E' via, se vuolsi, un po' lunga ed anche irta 
di esami, ma al termine di essa, se il maestro 
ha animo e virtà per percorreria, egli ha assi- 


disertare n nh slo 
mentari. 


curato, una posizione economica e morale. discre | 
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Le tariffe ferroviarie 
per il trasporto dei vini 

« I noli sono stati ridotti già a così minima e- 
spressione — scriveramo ieri — che qualsiasi 
nuova riduzione non potrebbe avere effetto snl 
prezzo del vino » e ci rìportuvamo all’antorità del- 
l'on. Presidente del Consiglio. 

Nou parrà quindi un fuor d’opera che si inte- 
gri oggi la citazione, riproducendone dagli atti 
parlamentari la testnale dichiarazione: 

< Giolitti. Ho preso la parola per togliere di 
mezzo possibili illusioni; cioè per dimostrare quan- 
to sia tenne il costo del trasporto dei vini, e 
quindi quanto poco efficace possa essere Il rime- 
dio che venga dal ribasso di queste tariffe. 

La tariffa del trasporto dei vini è di 17 conte- 
simi per chilometro per ogni vagone di 10 ton- 
nellate, 

Adunque 10 mila litri di vino pagano 17 cen- 
tesimi per ogni chilometro, e quindi uu ettolitro 
«i viuo paga 17 centesimi vgni 100 chilometri 
che percorre, onde nn ettolitro di vino che per- 
corre sulle ferrovie 500 chilometri paga 85 cen- 
tesimi soltanto. 


In altri termini, prendento in esame i traspor- 
ti a più lunga distanza, si desnme che un litro 
di. xino per Ja percorrenza di 800. chilometri paga 
un centesimo e mezzo. 

Ora supponiamo che si venisse a sopprimere 
per intero il prezzo del trasporto del vino; in 
questo caso si avrebbe l'utile di un centesimo 
e mezzo per litro, pel vino, che percorre la più 
lunga distanza in Italia, (Commenti). 

Ho voluto indicare esattamente il costo dei tra- 
sporti perchè non sorga nei produttori di vini la 
illusione che il ribasso deile tariffe dei trasporti 
pet ferrovia possa avere conseguenze apprezzabili 
sul prezzo del vino ». (Tornata dell? febbr. 1908 


Gredito, industria e commercio 


Le condizioni del mercato monetario son sem- 
pre soddisfacenti, sicchè l'aumento delle disponi» 
bilità si è ripercosso sui suggi di sconto, gene- 
ralmente più miti. 

Anche la Banca Austro-ungarica, seguendo l'e- 
sempio della Banca (iermanica, ha ribassato il 
minimo ufficiale di sconto a 4 0). 

La facilita dei mercati europei si collega, na- 
turalmente, alle migliorate condizioni del mercato 
americano. Infatti il prezzo del denaro a New 
York è disceso a 1 :3}4 per cento © le rimesse d'oro 
in Europa nou sono diminuite; anzi le Banche 
ccnsociate di New York sabato hanno conseguito 
un ulteriore miglioramento, riconducendo la ec- 
cedenza delle riserre al limito normale. 

Senonchè questo revirement era preveduto e 
scontato e la ripresa è più lenta di quanto si po. 
trebbe sperare. 

Anzi le disposizioni delle Borse estere, spe- 
cialmente di Parigi e Berlino sono state meno 
ferme. Ciò ha frenato l'ottimismo di cui aveva 
dato prova il nostro mercato nella settimana pre. 
cedente. Così, fatta eccezione per le Rendite as- 
sai ben tenute, i valori in generale, dopo qual- 
che oscillazione, hanno finito col perdere w 
parte dei guadagni conseguiti e chiudono quasi 
tutti un po’ fiacchi. 

Mercato inglese. 
2 Maggio 
Consolidato 86 5,16 85 9116 
Italiano .. 103 — 105 — 
Turca . d — Ù— 

Banca d'Inghilterra. — Pochi cambia- 
menti presenta il resoconto settimanale della Ban- 
ca, la quale acensa soltanto un lieve aurcento 

]00 sterline nella riserva, che resta a ster= 
line 97,194,717, cifra sempre superiore di sterline 
2,117,490 a quellu della settimana corrispondente 
dell’anno scorso. 

In cansa di un aumento nei depositi la propor- 
zione della riserva agli impegni è invece dimi- 
nuita di 138 di puuto al 50 e 118 per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è man- 
tenuto uguale a quello ufficiale ul 3 per cento per 
le migliori cambiali a tre mesi. 

Mercato americano. — La restrizione nel 
movimento degli affari sul mercato ha rinforzato 
ancora la situazione delle Banche Consociate di 
New York, la cni riserva totale è anmentata di 
altre 1,015,000 sterline, salendo a 75,360,000 sterli- 
ne, cifra che presenta nna eccedenza sul minznzii 
legale di 12,472,000 sterline. 


ST O TIA AI TI E 


9 Maggio 


Lun dì 11 Maggio 1908 


Sita PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI a 


Mercato francese. 
2 Maggio 9 Maggio 
3 10 francese... 95.30 98.50 
3 010 perpesuo .. 96.65 V.50 
Italiano NEI 108.75 103.90 
o a 93A7 
Rendita vare 94.75 
Banca di 
Riserva oro .< 
>» argento.. 
Portafogli ..... 
Anticipazioni ... 
Conti correnti . .. 
Id. col Tesoro . . . | 
Circolazione . ...| 
Mercato italiano. 
2 Maggio 
103.90 
102.80 
1240. 
784° 
560.— 


Rendita 3.75 010. . 
Rendita 3112 d10 . 
Banca d'Italia . .. 
>» Commero., 
Credito Italiano . . 
Fendiario Italiano, | 
Banco di Roma 
Banco Gestioni .. 
Mediterrane: 
Meridionali . 
Sieule . .. 
Navigazione . 
Raffinerie 
Acciaierie . 
Società Veneta. .. | 
Acqua Marcia ... 
Gai. 
Omuibus . 
Condotte 
Immobilia 
Beni Stabi 
laprese fondiarie . 
aisi si losat 
Metallurgica . . .. 
Ferriere ...... 
Ausaldo . . 
Zuccheri nuori. . . 
Id. Valsacco . 
Montecatini .... 
Molini. ....... 
Carburo Roma... 
Kerka........ 
Autimonio ..... 
pr | 
Eletrochimiche, . . 
Concimi. . ..... 
Cines ........| 
Obbligazioni: 
Ferrovie 3 0g. . . 
Ferr. Italiane 4019 
Banca Italia3.75.010 
C. Risp. Milan: 
S. Paolo Tori 
Cam 


NEL MAROCCO. 


rigi, 10. — Il Journel ha da Tangeri : 
Le voci indigene «he circolavano ieri sull'arrivo 
di Muley Afid a Mequinez sono confermate da 
ma mancano i particolari. 

Il corrispondente segnala nua crescente azita- 
zione delle tribù del Gharb sotto gli eccitamenti 
delio sceriffo di Uessan, 

Di fronte alla mancanza di sicurezza il Pascià 
di El Ksar, che si era recato inenntro alla ma- 
halla proveniente da Taugeri, La dovuto ritirarsi 
precipitosamente. 

(Sì Colomb-Bechard, 10, — Dn couvo. 
glio di approvvizionamento comprendente 1400 
camelli è partito ieri sera sotto scorta con mate- 
riale di ambulanza diretto a Sahali, ove il gene- 
rale Vigy ha stabilito provvisoriamente il sno 
quartiere generale. 

Secondo voci provenienti da indigeni, l'/arks si 
trova nei dintorni di Busnib, regione occupata 
dalle colonne francesi. 

E' probabile che fra qualche giorno il generale 
Vigy si trovi in contatto con essa. 

(S) Parigi, 10. — L’ ammiraglio Philibert te- 
legrafa che la mahalla di Bagdadi continna nor- 
malmente la sua marcia su Fez. Il Sultano pre- 
parerebbe una mahalla che si dirizerebbe con lo 
troppe degli Anflus da Mogador a Marrakesch. Un 
vapore si sarebbe presentato dinnuzi a Safi con 
quattro caid ribelli ed una sessantina di uomini 
che non poterono sbarcare, In città la situazione 
è calma. 

© (S) Tangeri, 10 — Si ha da Rabat in da 
ta dell'S: 

Bouchta el Bagdadi, comandante la maballa de- 
stinata a Fez, si è rifiutato di entrare a Rabat, 
dicendo di avere ordine dall'Imperatore di ripren- 
dere Fes. 

Gli sono stati inviati ordini di proseguire la 
sua marcia, Oggi si troverebbe a Khassem a me 
tà strada da Fez 

Benghasi, pascià di Mogador, ha ricevuto ordi- 
ne di partire ‘per Marrakesch coi contingenti de- 
gli Auflons, dei Guelluli, dei Mtugur e dei Gun. 
danfì, onde riprendere la città per conto di Abd 
el Azis. 

© (Sì Tangeri, 10. Oggi nel pomeriggio è 
stata letta nella Moschea una lettera del Sultano 
Abd EI Aziz che annuncia l'ocenpazione di Safi 
da parte delle troppe imperiali. Sono stato fatte 
le salve d'uso. 


ATENEI II TANA ATENA 


città dolente di Daute è ingegnosa ed originale ; 
ina io non so bene che cosa l’autore voglia dire, 
quando scrive di Dante, uomo della seconda metà 
del duecento, che egli « est de ce moment où 
germait le Quattrocentisme » i 
° Così il Maurel, nel paesaggio di Monte Oli- 
veto presso Siena, crede aver trovato il paesag- 
gio dell'inferno di Dante. Egli può aver ragione 
per alcune lande deserte della città dolente; ma 
per tutto l'Inferno è dire un po troppo. L'im- 
maginazione trascina e trasporta spesso le scrit- 
ture al di là de) segno; tuttavia, porgiamogli a- 
scolto perchè qualche cosa di vero si può trovare 
anche in questo raffronto: « Ce pays fut toujours 
ce qu'il est, isolé, rebelle et farouche. Les paysa- 
ges de l'Enfer, le voici! Dante s'iuspira de cette 
frontièra des Maremmes pour nous décrire les 
cercles où le guidait Virgile. Je les reconnais, jo 
les vois maintenant, les lieux qu'il 6voque avec 
une horreur sublime! À Florenve, à San Gemi- 
gnano meme, je me demandais où Alighieri avait 
pu s'inspirer d'une aussi sanvage nature. Dt 
j'attribuais è l'oxil et aux murailles et tours 
orgueillenses de sa cité, les imaginations de son 
coenr meutri. C'est que je n'étais pas encore venu 
ici; je n'avais pas franchi cette argile. Tels les 
abords de l’Enfer, telle cette région toscane do 
la mort ». a È dl 
‘Non si può negare che l’autore sia molto im. 
maginoso € assai bene disposto alle grandi vi- 
sioni. 
id rA utore si trovò pure a Firenze per ln festa 
della Colombina, sulla piazza del Duomo, nell'ora 
di mezzogiorno del sabbato santo, ela descrive 3 
ma nessuno gli ha det., ed egli non ha perciò 
compreso che si tratta di uu resto di festa pagana 
rimaverilo; egli non ha duuque intuito perchè 
fa festa dura ancora, perchè il popolo vi s' irte 
ressa 1auto; dallo scoppio, dal fuoco acceso, i con- 
ladini traggono gli augurii per l'estate; Îa rac 
colta sarà buona se la colombina, nunzia del bel 
tempo, fin dall'età di Noè e dall’apparizione dello 
Spirito Santo tra lingne di fuoco, accenderà bene 
il'fnoco sul carro della casa Pazzi; ln supersti- 
zione pagana s'è rinnovata con l'aiuto della muova 


leggenda medievale della prima Crociata, nata 
nella genealogia di casa Pa: 

‘Con le sue letture e con le sue immaginazioni, 

il Maurel sì è procnrate nuove commozioni nel 
sno viaggio attraverso l'Italia: e perciò può dirsi 
con sicurezza che questo viaggio non rassomiglin 
nd alcun altro; l'actore segne talora il suo pre- 
concetto; talora, inveco, l’ultima impressione im- 
mediata; raramente e; da la realtà viva, nella 
sua larga e piena esy i città cer- 
ca un aspetto particolare caratteristico ; così vede 
Pisa a traverso nn gemito di Michelet; Lucca 
traverso l'artista Civitali ; Prato nell’opera di Fi 
lippo Lippi; Arezzo nella voca del Petrarca, che 
obbe appena il tempo di nascervi nell’esiglio del 
padre; a Pistoia sola trova « la santò e la joie » 
6 non si sa perchè, mentre che assomiglia a tante 
altre città della Toscana, in Pistoia sola egli sente 
la città libera, grande, robusta, che trionfa ancora: 
< Pistoia, egli conchinde, porte anjourd’ hui sur 
son visage l’expression d'un orgneil légitime ; elle 
it et tend les bras avec grace, parce qu’ elle fu* 
toujours pleine de force e d’equilibre (!!!). Pistoi 
avec ses palais et ses Gglises, image reduite de 
la Toscane guelfe et gibeline, done une saine 
impression de vérité ; elle illumine l' histoire et 
les moenrs; ello risume en son sein joyeux la 
vio italienne du temps des Empereurs et des Papes, 
cette vie où les enfants d'une mème mèro se dé 
chiraient entre eux, mais dans le dessein sacré de 
rder leur ziourrice intacte et libre, de la rendre 
indépendante et fière, leur orgueil et leur joie ». 

Ma l’autore parla proprio di Pistoia? Se è così, 

convien dire che egli fosse in que'giorni di buon 
ve € più che mai disposto a fare un po'di lirica 
Quanto egli dice lo dice molto graziosa- 
mente; ma è poi altrettanto vero ? 

Nel secondo volume, il lirismo cresce, a inco- 
minciare dai titoli de'capitoli, come La Pariètaire 
per Pavia; Le Labyrintho, per Piacenza; Le Vol 
Nuplial per Parma, rappresentata dall’Assunta del 
Correggio, De ma bargue légère per Modena, Les 
Muscles d' Hereule per Bologua. Ferrara, per la 
sola presenza di Revata, figlia del Re Luigi XII, 
diviene, nol libro del Maurel « Une ville fran 


ATTI DEL Governo 
Ministero P. L — Controversie scolastiche. = 


Sono zecolti i ricorsi : 

della maestra Filippa Di Bella, insegnante nel 
Comune di Riposto, contro la deliberazione con la 
quale il Consiglio scol. prov. di Catania le in- 
flizgera la ceusnra, e per l’effetto è au: n lata la 
impagnata deliberazione; 

della maestra Maria Lanzani contro la deli. 
berazione con cui il Cons. scol. prov. di Pavia 
non approvò il trasferimento della ricorrente dal- 
la scuola femminile rarale di Remondò, frazione 
del Comune di Gambolò, ad una senola maschile 
inf. del enpolnogo; 

il ricorso del Comune di Narco contro il 
decreto del R. Provv. agli studi di Cagliari ch 
nominava inseguante per l’anno scolastico 1907-0908 
la signorina Elena Piras, nel senso che lo stipen- 
dio a questa spetinnte sia limitato al minimo le- 
gale e debba decorrere dalla data dulla effettiva 
assunzione in servizi 

dello stesso Comnne contro ln deliberaz. del 
Cons. prov. seol. di Cagliari che non approvava 
la dichiarazione di decadenza dall’tafficio della 
moestra Veronica Raffaela, restando di consegnen- 
sa anonlinta l'impagnata deliberazione. 

Sono respinti i ricorsi: 

del Comnne di Livorno Piemmnte contro la 
delib. del C. S. P. di Novara conceri to 1° isti- 
tazione delle seste classi e la soppressione di due 
senole miste del capoluogo. 

del Comune di Ottiglio contro la delib. del 
Cons. scol. prov. di Alessandria che obbligava il 
Comare stesso a baudire Il concorso per una 
scnola di grado snp. e ad istituire nna sotto- 
scuola mel capolnogo. 

della maestra Maria Rigoni del Comnne di 
Alonte per maggior stipendio da essa preteso 
quale insegnante d' non scnola mista negii anni 
1904-95 e 1905906, 

a maestra Silvia Clementina Romano con- 
tro la delib, con eni il O. S. P. di Avellino ap- 
prorò l’escinsione della ricorrente dal concorso ai 
posti di maestra nel Comune di Melito Valle Bonito. 

del maestro Vittorio Rossi contro la sna esclu- 

ì concorso bandito per un posto di grado 

vacante nel Comune di Selva di Cadore. 

del maestro necesco Messina contro de- 
lib. del O. S. P. di Palermo che respingeva un 
suo precedente reclamo circa la misnra dello sti- 
pendio dovntogli quale supplente nelle scuole 
elem. della città. 


>. Marina. — I sottoter. di vase. Francesco 
Poggi e Gino Sabatini imbarcano sulla r. nare 
» M. A. Colonna > a Massana, sbarcando rispetti- 
vamente dalla < V. Pisani > © dalla « B. Brin. » 

Imbarca sulla « V. Pisani » il guardiamarisa 
Marco Vivaldi Pasqua, 

Il cap. medico Carlo Poutecorro è sbarcato a 

nova dai piroscafo « Formosa. 


____ 
Dalle Provincie, 


[Cronaca per telegrafo — 


Nell’Alta Italia. 


© Milano, 11, ore 0,5. Oggi, nella Biblio- 
teca di Brera vi è stata la doppia cerimonia della 
commemorazione del compianto Solone Ambrosini, 
direttore del Gabinetto numismatico di Brera, e 
del centenario di questa istituzione, 

Il io sen. Aifazio rappresentava il Re ed 
erano rappresentati pnre i ministri dellindnetria 
e del tes 

Avvenve un incidente doloroso: nel ritorno un 
carabiniere del drappello di scorta alla carrozza 
del prefetto, cadde da cavallo e si speszò una 
gamba, 

Milano, 10 ore 1745. — Il-Congresso radi- 
cale lombardo, promosso dalla Derocratica fa j- 
naugurato stamane dall'on. Riccardo Luzzatto, pre 
Berti i delegnti di venti Associazioni di Lombar. 
gia, Piacenza e Novara, i deputati Mira, Romussi, 
Rampoldi e Vicini e parecchi membri del Comi. 
tato centrale del partito radicale. 

Fu deliberata la creazione di nn Segretariato 
radicale lombardo che dovrà creare a sna volta 
le sezioni del partito, inscrivendo anche le Asso. 
ciazioni già costi 

temorandosi le luneste giornate del 
maggio 1898 sul fronte della Camera del lavoro 
fa murata una lapide, 

Nel pomeriggio an 


‘orteo modesto di poco più 
di 2000 persone con 33 bandiere, muovendo dalla 
Camera del lavoro, traversando Ja città, si reco 
al Cimitero di Masoe:o, recando nna corona colla 
dedica « Agli assassinati del 1898 

Intorno ad alcune bandiere rosse si addensavano 
gli anarchici, i quall cantavano il loro inno e di. 
stribuivazo na manifestino di protesta per le per: 
secuzioni a cui è fatto segno il loro foglio « I 
protesta umana » e invitante ad una dimostrazione 
entro il Daomo domenica mattina prossima, dimo. 
strazione che indnbbiamente sarà impedita, 

Al Cimitero di Musocco la dimo- 
rbata da diatribe e violenze fra ri. 
formisti e sindacalisti, 

Questi ultimi avendo apostrofato Della Valle con 
testandogli :1 diritto di parlare a nome della Ca. 
piera del lavoro ne successe nu pagilato. 

Un dimostrante fu ferito coll’asta di una ban- 
diera. 

Gli oratori 

repubbli 


he si succedettero e cinè Parolini 
ui. Cozzi pei socialisti, Pavia per i 

alarghe per i libertari, furono 
Geplorare tule spettacolo di intolle- 
ranza. 

Rovigo, 10 — ll conflitto agrario di Camaro 
che pareva risolversi con reciproca. soddisfazione 
minaccia di acnirsi. La trattative vennero sospe. 

ndaco con lettera pubblica diretta ai soci 
ociazione dei proprietari e conduttori di 
raccomanda di iflettere sul presente gra- 
Vissimo stato di cose e di far tacere da umbo le 
parti 1 ripicchi e qualche lieve rancore e di ado. 
perarsi con tutta bmona volontà per la risolnzio, 
ne sollecita della controversia 

Le ultime notizie non sono però troppo confor- 

tanti, perchè sembra che allo sciopero degli 
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saise > e così tutte le città d' Italia hanno un 
nuovo nomignolo d'occasione : un nomignolo che 
risponde forse a un cora de /a ville, ma non lail 
lumina suita. Il lettore può dunque esser sicuro 
di trovare nel libro del Maurel molte cose nuove 
e molte anche graziose; ma farà bene a visitare 
poi ogni città d'Italia descritta, per conto suo, per 
averne un'idea più precisa. 

Il Maurel ci promette ora un nuovo volume 
che porterà il titolo: 2n mois è Rome. E' da spo. 
farsi che, avendo avuto maggior tempo di osser. 
vare, egli abbia sentito meno il bisogno di cors 
rere dietro a' suoi fantasmi, per dare alle cose 
realmente vedute il loro nome e il loro valore 
specifico. 

e 

ll Maurel apriva il sno libro con queste pa- 
role: « Depuis Charles VILI, la découverte de 
l'Italie a «té un pen la manie francaise ». 

ra è sottentrata la smania di scopriro il Giap. 
pone. Gaston Migeon si Jagna che dal Giappone 
Si conosca un poco soltanto l'arto minuscola mo 
derna do’ crisautemi © signori la grand'arto pas 
sata. che, secondo lui, meriterebbe nno stuilio 
profondo e continuo; nuzi egli sembra dolersi che 
Si mandino ancora dalla Francia giovani studiosi 
All’ cole d'Athènes, @ non wi fondi più tosto una 
scuola dell’ Estremo Oriente. + I création, ogli 
perive, d' un Institut archéologiquo d' Extrèmo= 
Orient a Hanoi a été ponr ces études un Grano: 
ment important. M. Pellict pour la Chine, M. Clan. 
de Mattre ponr lo Japon. sons la direction si 
gclairge de M. Foncker. peuvent nous rendre les 
plus sigualés services, Tant d' éloven de l' Ecole 
normale, soutenus par do fortes étudoa et de bon, 
nes methodes de travail, 10 comprendrogt-ils e 
fin quian lieu d'avoir les yeux fixée anr | Becky 
d’Athénes, où il ne resio plus h faire que des 
besognes arides et ssches d', Pigraphie, le monde 
Dinsulman et le monde de l’Extreme-Orient lanr 
girent tant d'6nigmes d déchiffrer, qu'il ya deco 
gcoles, celle du Caire et colle d'Hanoi, ot toni 
Testo a faire, ct que ces avenues les menant £ 
li Benute les méneront pent-étre, aussi A l'iva: 


peur? ». 


veutizi segua quello dei bovai, nel qual caso, co- 
mincierebbe anche a Ganaro l'esodo del bestiame. 
A Villa d'Adige lo sciopero, inseguito alle pro- 
messo futte dai proprietari di migliorare ai con- 
tadini le loro condizioni economiche, è cessato, 
Ore 10 — E' morto il banchiere Pal- 
miro Martini, assai now per In sua liberalità. 
Avara fondato asili infantili, nu padiglione al- 
l'ospedale psi bambini e nna casa di cura per i 
bambini poveri gracili a Valle Trompia. Recente 
mente arere dato 100,000 lire per la fondazione 
di una scuola in Oremona, 
E' stato aperto il testamento dal quale risuita 
un legato per 400,000 lire ad istituti di benefi- 


censa. 
Neil' Italia Centrale. 


Loreto 10. ore 16,40 L'arr. Lionello Mariui 
liberale-costituzionale, è stato eletto consigliere 
provinciale con voti 316 su 318 elettori. L'enta- 

mo è grand. 


Nell’ Italia Meridionale. 

Bari 10. — Una barca a vela della « Veloce » 
con tre persone veniva da Trani n Bari; gicnta 
presso Santo Spirito per nu improvviso colpo di 
vento la barca si capovolger: 

Le ricerche per riutracciare 1 tra naufraghi ri 
seirono infruttnose. 

E’ giunta da Taranto la torpediniera 181 S che 
continua le ricerche, ma nou si ha quasi nessuna 
speranza. 7 

Nella Provincia Romana. 

Marino, 10. — I sopraluoghi futti hanno dato 
nn certo valore alle ragioni dei cipollari, ma l’a- 
zienda Capri non vuol cedere e la questione ri- 
mano insoluta perdarando lo suiopero e l'agita- 
sione. 

I cipollari respingono qualsiasi accomodamento 
e pretendono il completo risarcimento di danni; 
perdurando ostinatamente nella disocenpazione 
mentre avrebbero potuto trovar lavoro altrove a- 
vendo i proprietari già ingaggiata mano d'opera 
forestiera. 

Si dice che domani gli scioperanti vogliano ini- 
Siare guerra e rappresaglie contro i contadini fo 
restieri che sono, sinora, più di 800. Finora l’or- 
dine non è turbato. 

Le antorità locali 
lanza. 
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Drammi di terra e di mare. 


proseguono attiva la vigi- 


Terremoto nel Mezzogiorno. 

(Sì Catania, 10. — In una borgata del Co- 
mune di Acircale, ieri è stata avvertita nua for= 
tissima scossa di terremoto. 

Le prime notizie assicurano che molte case di 
povera gente sono gravemente Îesionate, alcuni 
muri sono caduti 0 pericolanti. 

Fortun:tamente non ci souo vittime. La popo- 
lazione allarmata ha ubbandonato ieri le case, 

Il prefetto, il sosttoprefetto e le altre antorità si 
sono recati sul luogo. 

© (Sì) Acireale, 19 — Le scosse di terremoto 
di ieri sono avvenute nelle frazioni di Malati, 
Guzzi, Mortaro e Schilchenti (Acireale), 

Alcune case sono parzialmente crollate. Nessuna 
disgrazia di persone. 

© (Sì Reggio Calabria, 10. Verso le 19 è 
stata avvertita una lieve scossa di terremoto in 
senso ondulatorio. 

Disastro ferroviario in Russia. 

(S) Pietroburgo 10 — Ieri sera a 684 verste 
da Pietrobargo, sulla linea di Varsavia, nu treno 
militare ha deriazo, ja seguito all'esplosione della 
caldaia della locomotiva, 

Il treno era pieno di soldati. 

Il macchinista e il fuochista sono rimasti neci- 
si. Il conduttore e numerosi soldati sono rimasti 
feriti. 


——=——__—__o 


sposizioni e Congressi 
= 


Pel Congresso di medicina veterinaria. 


Abbinmo data notizia della adunanza avvenata 
l'altro giorno in Roma per la preparazione del 
Songresso internazionale di medicina veterinaria, 
che si deve tenere ull'Aja nell’anno ventaro. 

Ora ne diamo i particolati. 

Erano rappresentati a questa adunanza 

L.Unione Veterinaria Italiana dal prof. dir Ba- 
rachello, che rappresentava pure le Sezioni della 
Unsone di Alessandria e Firenze: 

îl cav. Dominici per l'Associaz. Piemontese e in 
rappresentinza del prof. Bassi : 

l'Associazione Lumrarda e Bresciana dal prof. 
Barni: 

VAssoviaz. di Mantora dal prof. Bertolini; 

Id. di Macerata dal d.r Marchesini: 

per Roma e Viterbo il cav. Bernabei ed il dott. 
Gabusi : 

l Assoc. di Foggia, aderendo, incaricò con lette. 
ra il pres. d.r Russi. 

per la Sardegna aderì il d.r Michele Pichi. 

Freso atto della proposta del Pres. dell'Unione 
a che l'Italia venga ufficialmente rappresentata 
nel Congresso dall'Aja, si votò un ordine del gior. 
no per sollecitare dai Ministri dell'Interno, della 
P. Istruzione, dell'Agricoltura e della Gnerra, la 
nomina dei rispettivi rappresentanti. 

— SI approvò poscia: 

La proposta del Presidente prof. Perroneito, di 
pubblicare a sno tempo una edizione in lingua 
italiana ed a prezzo ridotto degli atti del Con- 
Bresso a scono di istrazione, comodità ed economia 
del veterinari italiani. 

Quella del prof. Marchi perchè vengi noniinata 
nua Commissione internazionale per la unificazione 
della terminologia zootecnica: 

Perchè sia promossa in quella circostanza al- 
l'Aja la riunione di tutti i Capi del servizio vete: 
rinario io loro rappresentanti) nelle diverse na 
zioni, allo scopo di uniformare il serrizio a quello 
degli Stati più progrediti e raeglio organizzati. 

Il dott. Baruchello propose che vengano iscritti 
all'ordine del giorno dî quel Congresso (sezione 


Nel Giappone stesso si pubblicano due Raccolte 
destinate a illustrare monumenti, sculture è pit- 
ture giapponesi. La Kokka da dodici anni, pub- 
blica sulle ricchezze d'arto giapponesi ndlizie 
Scritte in inglese; i Relics of Japan, in venti fasci. 
coli, sono un mnirabile repertorio per lo studio del. 
l’arte giapponese. Il Migeon, conservatore al Mu. 
seo del Louvre, se ne giova senza dubbio; ma fu 
egli stesso per tre mesi a studiare l’arte nel Giap. 
poue. Sarebbe, invero, rischioso il parlare, nol 
tampo antico, di una vera @ propria arte giappo. 
nese: come la religione buddhica, il Giappone tolse 
l'arte sua dalla Cina; e, alla sua volta. la Cina 
avea derivata l’arte e la nuova religione dall'In- 
dia. Si tratta dunque sempre di un’ arte di ori- 
gine indiana; ma il Giappone vi aggiunse alcuni 
garatteri speciali di delicatezza e profondità d'e- 
Spressione che possono distiuguero l'arte giappo: 
nose dall'arte cinese e indiana. 

Il Migeon parla del Giappone come un inna- 
morato; e l'Amore, par lo più reggente, nello 
Siato d'ebbrezza, spesso s’accieca. Temo dunque 
che, nel suo entusiasmo, il Migeon abbia veduto 
ogni cosa con una lente l'ingrandimento. 

L'autore aveva già pubblicato nel 194 


polavori che si 

trovano raccolti ne' musei di Tokio, di Kioto è 
di Nara. 

ll Migeon ci descrive ora le città e i monu- 
meuti del Giappone nel loro aspetto pittoresco ed 

istico, fermaudosi naturalmente sopra 
edifici e monumenti che presentano caratte. 
cali più spiccati; © a proposito del nuovo gran 
Palazzo che si costruisce sui colli di Akasaks per 
il priucipe lagpeciala; osserva cou lodevole im- 
parzialità: « M. Katayama, un architecte fort 
Spvani, qui passa par notre .cole dee Beanx. 
Arts, en arréta les plans et en poursnit les ul 


tropicale) la « Piroplasmosi nel cavallo In Italia» 
colle relative dimostrazioni, ed nn altro quesito 
<aulla vaccinazione contro la: gour:ne @ risaltati 
tici. 
PPTI dott. Rossi di Foggia ha proposto che vi sia 
disensso il trattamento delle carni tubercolose, 
onde meglio disciplinarne misure uniformi in tutti 
i paesi. 

Il presidente prof. Perronèit» agriuuse che sono 
già stati messi all'ordine del giorno altri fmpor= 
tanti quesiti, quali quello relativo al « vainolo 
ovino e sua siero=vaceinazione» con quistioni at- 
tinenti all’afta epizootica. 

Altri quisiti furono proposti tra cni i segnenti: 

nno dal prof. Bassi « sui disordini psichici in 
rapporto all'assimetria del cranio negli eqnini »; 

altri del prof. Mareme di Pisa e cioè:la « pa- 
togenesi della cathessia acquosa (distomatosi) la 
< peste aviuria » il « farcino criptocico ». 

Il pres. prof. Perroncito nota la grande impor- 
tanza che assumerà il Congresso dell'Aja e solle- 
cita Senole, Società e veterinari a proporre quelle 
altre questioni, che possono intere:sare l'avvenire 
dei nostro paese, quali la quistione del Inte pre- 
sentata iu seduta dal dott. Marchesini, quella degli 
Squartaioi e relative ispezioni, quelia di pubblici 
macelli cogli impianti prigoriferi richiesti dalle 
moderne esigenze, 

L'assemblea si sciolse con nn caldo ringrazia- 
mento al marchese Cappelli della Società degli 
agricoltori che ospitò gli intervennti. 


-—______—____s 
TEATRI ed ARTE. 


Lirica — Sisono ante due norità a Dresda : 
Notte di Primavera opera del compositore norre- 
gese Gualdo Scheldrap e Ze pupattole, opera iu 
un atto del m. Goet: 

A S. Cecilia, — Oggi alle 16 dodicesimo sag- 
gio di classe, 

Vi prende parte la Scnola di canto del prof. A. 
Cotogni. 

Anfitentro Corea. — I/I Concer!o orche- 
strale - Wilhelm Mengelbero. — L'attesn vivissima 
per questo concerio, che avera richiamato nn n- 
ditorio g:-mito ed elegantissimo, non è andata de. 
lasa. Il m. Mengeiberg, il piovane ed illustre di- 
rettore dei concerti del « Museo » di Francoforte 
Sul Meno e della « Filarmonica » di Amsterdam 
giustificò pienamente la grande e mondiale fama 
che lo nvera preceduto: ben pochi maestri infatti 
riescono a raggiungere nella concertazione uu si- 
mile grado di perfezione. Nè meno straordinario 
sono le sue qualità di direttore. 

Dopo l’owre”ture del « Coriolano >, magistral- 
mente interpretata, fu esegnita per la prima volta 
ia Roma la Sinfonia fantastica, che il Berlioz a 
Roma appunto, e precisaniente durante il sno sog- 
giorno a Villa Medici, compì ed ampliò, 

L'riginale brano musicale destò profonda im- 
pressione ed apparvero straordinarie la freschezza 
9 la modernità di stile di questa sinfonia, scritta 
ottnnta anni or sono. 

Furono specialmente gustati il primo tempo, 
che è quello che nol preferiamo, la marcia al sup: 
Plizio, di cui si volle la replicn, e il Sogno in una 
notte di sabbat. Alla fine al m. Mengelberg furono 
fatte ovazioni entusiastiche, frenetiche, che si ri- 
peierono anche dopo il preludio e la mort: di Isot= 
fa del « Tristauo » di cui si volle il dii, e l'ou- 
verture del Tannhauser. 

E veramente di queste splendide due pagine 
musicali di \aguer non si può immaginare una 
escenzione più efficace, colorita ed urmonica di 
quella datacene ieri dal Mengelberz, il quale do 
menica dirigerà nn secondo ed nltimo concerto, 

Il violinista Kocian. — Mercoledì 13 è 
venerdì 15 corr. avremo al Nazionale due concer- 
ti del violinista Kocian, nu artista di nna straor- 
diuaria reputazione, che in questi auni ha ripor- 
tato enormi successi ir tutte le città del mondo. 
Jaroslav Kocian ha appena 24 anni, viaggia da 
nove anni. Egli ha suonato da per tutto: l’anno 
scorso ha compiuto uan trionfale tournée in A- 
merica, 

Kociau è allievo del celebre professore Sefeik, 
lo stesso maestro di Kubelik. Possiede tuite le 
qualità che si desiderano in nn artista: l'anima, 
Îl senso interpretativo, il calore. Kocian è anche 
nn buonissimo pianista, direttore di orchestra di 
prim'ordine e geniale compositore. 

Kociau darà Îl suo concerto con un antentico 
< Josephus Gnaruerins del Gesù » di Cremona, del 
l’anno 1743. E' uno dei più begli strumenti che 
Siano stati fabbricati nell’ epoza degli stradivarii 
e dei guarnerii. Lo strumento, il cui valore è di 
L. 60.000, gli è stato offerto in dono dal miliar- 
dario americano Clopton, di New-York. 

Concerti di stoma. — Oggi, alle 16,30, a- 
vrà Inogo alla Sala Umberto nu concerto della 
piccola violinista genovese Ertmelinda Scolari, la 
quale esegnirà il segnente programma : 

Wieniawski : 2° Concerto in re minore — Nar- 
dini : Larghetto — Riess : Moto Perpetno — ÎWiea 
femps : Faatasia appassionata — Chopin- Sarasate 
2° Nottarno — Sarasate: Habaneri 

— Ricordiamo per questa sera, alle 2: 
la Umberto il Concerto 
Emma Sechi. 


, alla Sa 
della pianista signorina 


ubblicazioni. — E' uscita la 60* dispensa 
del Dizionario di cognizioni utili, direiso dal dott, 
Mario Lessona, che è arrivato alla fine della let- 
tera F. 

L'opera. edita con tanta cura dall’ Unione Tip. 
Pd. di Torino, ha veramente nua grande impor 
tanza. 

— L'Italia nei Cento anni (1801-1900) del se- 
colo XIX, per enra di A. Comandini - Ed. A. Val 
lardi, Milano. 

Sono uscite le dispense 55* e ta prima delle 
quali contiene notizie sulle sezioni italiane della 
Esp. Int. di Londra e abbondanti illustrazioni tea. 
trali, d’arte e di varietà; la seconda vi porta dal 
la fine del 1851 all'agosto 1852, dal colpo di Stato 
di Napoleone III ai primi martiri di Mantova, al 
primo sviluppo delle linee t 


interesse di tale pubblicazione è ora al sno 
punto culminante, 


© Milano, ii, ore 1,10. Gerolamo Rovetta, 
presidente della Commissione drammatica della 
Società italiana degli Anteri, ha dato le dimissioni 
non credendo di poter tollerare l’azione del frust 
teatrale Savini-Zerboni dopo che la Società degli 
Autori aveva combattuto il trust Chiarella. 

La Commissione snd. sta, nella seduta odierna, 
Alla quale erano presenti Lopez, Simoni, Zambaldi, 
Giannino Autona-Traversi © Praga, ed era assente 
Broglio, rassegnò pure le proprie dimissioni 


Sentenza pel diritrì d'autore. 

Parigi. 1). — Il Tribuuale di commercio ha 
emesso ieri la sentenza nella causa doi fratelli 
Isola contro la sentenza che antorizznta gli eredi 
del mnestro Donizetti a riscnotere i diritti d'an. 
tore sulle opere del maestro rappresentata negli 
ultimi trenta anni 

1 fratelli ]soln averano interposto appello de- 
clinando la competenza della ginrisdisione conso= 
lare, chiamando a garanzia In Società degli aus 
tori è compositori drammatici. 

Il Tribunale di commercio ha respiuto l'appello 
dei fratelli Isola, di guisa che gli eredi di Doni- 
zetti verranno ammessi ad ottenere i diristi di 
untore, 


—=———__———_———kÉyp 
SPORT 


Le prossime feste sportive. — Ecco il 
programma delle gare sportive che si svolgeran- 
uo in Roma, nel periodo delle ottenute riduzioni 
ferroviarie. 

Dai 27 al 20 maggio: Campionati nuzionali di 
Sollevamento pesi e di lotta, indetti dalla Fede- 
razione atletica nazionale. 

11 28 maggio: Escursione alpina a Monte Al- 
gido, indetta dal Club Alpino Italiano, 

Le gare di canottaggio (regate nazionali a remi) 
si svolgeranno il BI maggio sn! ingo di Albaro. 

Al Ciclismo sono state riservate dne gare: nva 
corsa cielistiea nnzionale su strada, indetta per il 
30 maggio, ed una marcia nffciale straordinaria 
dell'Audax Italiano per il 30 e 81 maggio. 

Le gare di scherma si svolgeranno dul 28 al 30 
maggio. 

11 28 maggio: Gare nazionali di nuoto sui laghi 
di Albano e di Nem 

Il 80 maggio : Concorso nazionale di saggio in 
dumentale, Accademia di Watea Polo, e garu di 
taffi nel iago di Villa Umberto. 

campionati podistici italiani si svolgeranno 
a Pinzza di Siena dal 29 al 30 maggio. 

n 30 Gara nazionale di foot-ball fra 
le squadre d: prima categoria, e fra le squadre 
dell’Italia centrale e meridionale, 

Infine avremo gare di tiro a segno dal 29 al 31 
maggio comprendenti nna gara speciale dell'Isti- 
tuto dell’ educazione fisica, e campionati civili » 
militari dell'Unione Tiratori Italiani e la gura eli- 
minatoria per il mmafch internazionale di Vienna. 


LE CORSE DI MILANO 


Servizio speciale del Popolo Romano , 


Milano (San Siro), 10 ore 16.20. — La quinta 
giornata della riunione di Primavera è favorita 
da un tempo magnifico. 

All'Ippodromo folla varia, elegantissima nel 
sage ® nelle tribune rigurgitanti 

Negli appositi recinti si allivenno migliaia di 
equipaggi. 

Eccori i risultati: 

1.a corsa — Premio delle Patronesse — (Co; 

di hacks - G.R.- h. a.) — L. 2000 delle quali 800 
al secondo, 150 al terzo e 50 al quarto — M. 2000) 
— Inser. 6. 

Corrono e arrivano : 1. Volta (Riccardo Calvi); 
2. Balastra (Princ. di Deliella); 3. Luino (France: 
sco Simonetta). 

2. corsa — Premio Castellanza — (corsa a ven: 
dere) — L. 2000 delle quali 400 al secondo e 100 
al terzo — M. 2000 — Taser, 12. 

Nove partenti. 

1. Marodi (Sir Rholand); 2. King David (Fran- 
ces'o Simonetta La Comelle (Etienne Balsau). 

3a corsa — Premio Sereso (b. a) — L, 5000 
delle quali 700 al secondo e 300 al terzo = Metri 
1000. Iscr. 16. 

Corrono dodici. 

Arrivano inaspettatamente: 1. Tzigane (Antonio 
Dall'Acqua) - 2. Quene-de-Moivean (Etienne Bal- 
san) - 3. Champlatrenx (Prine. di Deliella). 

Il totalizzatore paga 321 sulla posta di 10, 

4a corsa — Premio dei Coseritti — L, 4000, 
delle quali 500 al secondo e 250 al terzo - Metri 
900 — Tsor. 13, 

Corrono undici. 

Avrivauo: 1. Frack (Bruno Lido Gnastalla) per 
uua testa — 2. Bengili (Sir Rboland) - 3, Sasso- 
ferrato (Faderico Tesio). 

3a corsa — Gran Premio del Commer- 
gio — L. 50,000 delle quali 6000 al secondo, 
3000 nl terzo e 1000 al quarto - M. 2800 - Iscrit. 
ti 17 

Corrouo tutti gli iscritti meno Crown Princess 
(Bruno Lido Gnastalla). 

Giuoco fittissimo. 

Ore 17.15. — Giornata di sorprese. Il Gran Pre. 
mio, che per buona metà della corsa veniva cono 
teso fra Demetrio (Prince. Doria-Pamphilj) monta: 
to da Childs A., quotato sotto la pari, Brimo (Raz- 
za di Besnate) montato da Beckwith, quotato $_& 
Qui Vive (Alberto Chantre) montato da Berthelot, 
quotato 12, nella dirittura finale mutò sorte. 

Acacia (Prive. di Deliella) modesta cavalla, mon- 
tata da Childs, quotata S arrivava 1° per quattro 
lunghezze; 2° Copella (Mr. Dolly) montata da 
Biasci, quotata 10 per dne Innghezze; 3° Bridge 
(Razza Alchina) montato da Wicks, quotato 6 per 
una lunghezza e 112. 4° Bslbne (Razza di Besnate) 
montato da Barilet, quotato S. 

Il totalizzatore paga per' posta di 10, 414 ria- 
gente, piazzati 83, 162, 29 e, per posta di cinque, 

46, 65 e 14. 

fre 17,55. — 6° corsa — Premio Greco — 

L. 3000 delle quali 400 al secondo e 100 al terzo 
400 — Iscr. 8. 


e en] 


Sana corsa dj 


e 
3400 — Iscr. 5. condo è By 

Patagon (car. Fuen Gallina) eccitato a 1,, 
durante l’intera corsa, arriva 1° battendy © ""itta 
lunghezze Ghironda (Seuderia Pinciana, (1: °% 
Tolta lascia indietro per sette lunghexo 1 e* 
ritissimo Taramètre (Etienne Balsan) che 7% 
e Siaapy 

Ritorno assai brillante, 


——_ ——_—— 
Corsa automobilistica. 

(8) Bonfornello, 10. — Ne! secondo di ,; 
timo giro della Corsa delle Vetturetto Florio ny 
De Dion è restato in panna presso Potratia £* 
zaire sn Sizaire-Naudin è restato in panna Petto 
Castelbuono, sul finire dell'ultimo giro, 

Però Sisaire avendo fatto il miglior tempo sy 
primo giro di 150 chilometri ha vinto la Gruit 
Soppa d'argento (Ohallenge) istitnita querr'art 
dallo Svort Clab. 

Giuppone su Pewseof ha vinto il primo pr 
della Corsa di L. 4000 avendo impiegato tra 
tempo @ cioè ore 681" e 80" a compiere il perc 
50 totale di 300 chilometri in due giri. 

Ginppone ha percorso Il 2° giro {n ura 9,149 


——_ I n 


Movimento ferroviario nei porti. 
carbone 
Porto giorno carri commercio ferrovie 
= 8 i 
Genova aprile 959 
532 151 


Venezia 2 
Savona 236 147 
207 74 


Livorno 
Spezia 109 86 


Ancona - - 


ETNO 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
LUNEDÌ 11 Maggio 1908 - S. Mammerto 
Leva il sole alta 4.53 n. - Tramonta alle ”.t%. 
Leva la Lana all+ 2.19 s. - Trumonta alle 2532 
L’Ave Maria suona alle ore 7.45 


BOLLETTINO METEORICO. 
Ossertazioni del 10 Maggio 1908 = alle ore 15 


CITTÀ |Temp.| Cielo 


raoarge| 3.3 |coperto |{Nizzs 
Ameurgo | 10.0 |coserto |Izanzo 
Fienns {6.4 |314 coper. [Costantin.li 
isaarid 49.8 | 414 coper.||\faita 


Parigi î Arene 
in Itaii 


Il 


Tomperatana 
| nell 


CITTÀ 


ciato | rare 


Genova 3 calmo 
Torino 

Milano 

Venezia calmo 
Fologna i, - 
Raveona - 
Ancona calmo 
Firenze 


calmo 
calmo 
coperto - 
nbbbioso |calmo 
112 coperto | calmo 50 
sereno 237. mosso! : de 
1 venti debeli vari: cielo generalmente users 
A Roma. 
Regio Osservatorio del Collegio 
“ ll Barometro è ridotto a @ ai mare. 
zione è di Baromatra 3 mezzodi 
ente. massima 24,7 minima 10,2. 
Tmid: 2 30 assoluta 5 65 Vento a 
Stato del cielo : sereno. 


Tiriolo 
Palermo 
Messina 
Cagliari 
Probabili 


Pil mio primier tra liquide 
Deil'aifal greco: 
Barche, navi, piroscafi 
Ha l'alero ognor con seco: 
L'urde famosa invero 
Famoso fè l'intero, 


Spiegazione del passatempo precederie 
RISOTTO AL SUGO 
= = 


Aste, Appalti e Concorsi. 
n E CORVI 


Ministero Poste e Telegrafi - { ciuzno - 
‘ato ad un solo filo di ferro. Matasse i 


‘ornita» 


Mixistero LL. PP. - 30 maggio - Completamento sint 
fra Aliano e Vai d'Agri (Potenza). Pres L. 259.383 
Varese ed Unite Castellanze - 2; maggio - ( 
Zione S. C. delle Bustecche 1.0 tronco presa L- 38, 
tronco L 
Comune di Montegiorgio (Fermo) - 
Distribazioni acque dell'acquedotto Tenn 
tato. Pres. L 13.18 
Municipio di Montaguto (Avellino) - 18 m 
Ricestrazioue ponte in legno sul torrente Cervaro 
L. 17.5) 
Frefettura di Mantova - 
1908-1544 tronchi S. N. compresi 


Banca Commerciale Italiana 


Situaz. gen de Conti al 31 marzo 190% 
DES Vedi avviso in 4. pagina. $$ 
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7 maggio - Manat 
nella prov 


vaux. Le style genéral 
la France) est celui des grands palais de Ve, 
sailles. Une grande part ‘de la décoration int 
rienre a été suggérée ou, meme, fournie par ll 
denx grandes maisons de décoration de Pari 
Fourdinois et Hoentschell. Cela sera fort beau 
et copendant l'on ne pent s'empécher de le deplorer, 
Ce pays ne ponvait-il s'épargner l’intrusion d'un 
Style étranger anssi disparate, lui gui possède 
une architecture de palais aussi belle que celle 
du Nijo on du Nishi Honganji de Kioto? ». 
L'Autore ha disposto la sna materia dascritti- 
va in quattordici capitoli: « Tokio, Les Mon. 
menta de Tokio, Nikko, Les Temples funsraires, 
Kamakura et le Dai-Butsn, Le Fuji-Le, monasta. 
re de Keya-San. Les Sanki et le Lac Bina, Thea. 
{rex-Spectacles, Les Fétes du The, Les Jardins, 
Kyato-Sestemples et "ses: palais, Nara, Horiuj 
Les Musées du Japon a Tokio, à Kioto et a Nu 
Ta. » Se anche non si è disposti ad ammirare tut. 
10 ciò che il Migeon ammira, convien sapergli 
grado della diligenza con cui egli ci descrive ciò 
ghe ha veduto. ‘Il suo libro è ben materiuto di 
fatti se le sue conclusioni possono apparire ao- 
cessive, se quel che sappiamo e quel che il Mi- 
Soon stesso ci mostra non può bastare a darci 
‘apponese un'idea superlativa, în quan- 
to essa per lo più esprime il buon gusto © fa fu 
Gezza di quel popolo, merita, senza dubbio, ni 
csame più attento, al quale il libro del Migeon 
prepare convenientemente lo studioso; intanto, 
Autore conchiude: + Pour cenx que l'Art pas- 
sionne aria don catil peuple dont la vie ait 
‘, depuis des plus lointaines origines, pl, 
nétréo d'art el dn CE 


(et c'est un hommage & 


au cachet 
rée d'une 


Et quand on se tourne vers 
sommets de l'Art, versla Peinture et vere la 


Sculpture, on demenre saisi des grands caracté- 
res de beauté, de noblesse, de style, qui le font 
legal des plus grauds arte de l'Humanité. » 

Questa solenne affermazione ha bisogno di es- 
sere maggiormente documentata: ora, fino a mi. 
glior prova, l’arte giapponese può apparire sim= 
patica © delicata; grande, per ora, non si potreb. 

e dire, e tauto meno si può metterla alla pari 
con la meravigliosa arte ellenica e con quella 
del nostro Rinascimento. Ne quid nimis. 

> 
% 

La morte di Stefano Tir, avvenuta in questi 
giorni a Budapest. ha ridestato negli Italiani che 
compiangono la scomparsa del nobilissimo ma. 
giaro, apparso nel 1860, mezzo angelo @_ mezzo 
leone o demonio, nella difesa della nostra indio 
pendenza, Al ricordo delle frequenti e simpatiche 
relazioni che corsero fra l'Italia e l'Ungheria nel 
tempo della loro servità all'Austria. Qnando il 
poeta ungherese Petifi moriva combattendo con- 
tro i russi venuti a puntellare la minacciata casa 
d'Absburgo, moriva in Roma il poeta italiano 
Mameli combattendo contro i francesi venuti a 
rimettere il papa Pio IX nel suo dominio tem. 
porale; e i nomi dei due poeti si confusero in un 
solo ricordo glorioso, 

To non so se gli Ungheresi abbiano mai pen- 
sato a tradurre in lingua magiara le poesie di 
Goffredo Mameli; ma noi possiamo intanto se- 
Rualare con soddisfazione. la versione compiuta 
da uu nostro valente poeta siciliano Giuseppe 
Cassone di Noto, (membro delle illustri Società 
letterarie « Petòfi » e « Kisfaludy » di Budapest, 
che ci avea già dato tradotto alcuni volumetti di 
liriche di Alessandro Pettî, e tra glì altri Foglie 
di cipresso © Perle d'amore») di un poemetto ro 
manzesco del giovanissimo martire soldato unghe- 
rese Janos Vifez intitolato « L’Eroe Giovanni. 5 E 
un romanzetto della pus:fa o landa ungherese, 
pieno di malinconia; il protagonista incomincià 
pastore, ma diverrà în guerra un eroe: 

E' ver, finora ho solo conosciuto il scmaro, 
Perchè pastor son nato; ma son anch'io magiaro 
Fiji magiaro è certo per il cavallo nato, 

E Dio per il magiaro il cavallo ha crente. 


E appena Giovanni vestito da soldato 
sella, si mostra ottimo cavaliere: 

Schizzar dai suol sciutille fece il cavallo arde 
Quando Giovanni in sella montò rapid 
l'ur ei non ne fu scosso, fermo restò pian 
Nemmeno un terremoto non lo avrebbe scr 

Giovanni fa innamorare di sè con le su 
9 per la sua bellezza tutte le donne; ma egli nè 
ama una sola, la sua Iluska, che ricorda sempre 
che non tradisce mai; ma quando egli torna al 
suo matlo villaggio, apprende che Iluska è morta; 
il suo dolore è immenso ed il giovine eroe non 
ha più altro desiderio che quello di morire: ms 
le fate hanno pietà di lui; mentre egli vorrebb 
seguir nel regno buio de la morte la sua diletta 
e gitta in un lago una rosa colta dalla tomba di 
Tluska, poichè quel lago contiene le liufe della 
vita, da quella rosa, ‘risorge la fanciulla amata: 

Or non saprei descrivere con adeguaio accento 
La gioia che l'eroe Giovanni ebba al moment: 
Ja cui de la sua Iluska, fuor de l’acqua portsta, 
Seati di nuoro il bacio sa la bocca asseata 

Quanto era bella Iluska! Le giorine:te Fate 
Guardavania con ocehio lieto, meravigl:ate; 
La elessero regina del lor regno d'amore, 

E lai, Giovanni, elessero per oro re e sixaore, 

Da quel popolo eletto di Fate sorteggiato, 

De la sua cara Iluska al seno, innamorato, 
Sua Maestà Giovanni, l'Eroe, sin da quell'ora 
Nel regno delle Fate re felice ancora. 

Come si vede, il racconto, che sa di fiaba, è 
molto semplice; e l’egregio traduttore ebbe curt 
di couservarci la semplicità dell'originale: intav- 
to questa traduzione è un anello simpatico di 

iù che viene a stringere il popolo magiaro coi 

italiano, 

Il traduttore fa sempre opera pacifica merito- 
ria, ma specialmente quando egli traduce con s 
more e col rispetto che mostra il Cassone per gli 
autori stranieri che egli ci rende famigliari, sia- 
no Heine, Scheffel, Platen, Pushkin o Petdîi. 


. 
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All’unione interiazionaie ed alla tra i 
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Sindacato per l'esportazione dei tabacchi coltivati in Talia 


——{( SHDE IN ROMA )__ 


Coltivazioni autorizzate per la campagna 1908 - Ettari 1797.80 


Il giorno 5 maggio si è riunito in Roma il Con- 
siglio di Amministrazione del Sindacato per l'E- 
sportazione dei Tabacchi coltivati in Italia. Il 
Presidente, Conte Giovanni Angelo Bastogi, ha 
letto la megnente relazione: 


Cari Colleghi, 


Nel compiacermi che abbiate corrisposto nume- 
rosi al mio invito, sento il dovere di spiegarvi 
le ragioni che hanno ritardato la convocazione 
del Consiglio, esponendovi al tempo stesso l'opera 
compiuta in questo periodo, sempre in completo 
accordo, fra me e la Gerenza. 


ll nostro programma. 


Nell'ultima nostra riunione, a cni eravate quasi 
sutti presenti, il sen. Facheris, in poche parole, 
delizeando e precisando un proposito sno perso- 

le, traceiò la linea di condotta che il Sindacato 
avrebbe dovuto segnire per rispondere non pure 
ai sentimenti dell'animo suo, da noi tatti cond: 
visi, ma più specialmente alle finalità sociali, le 
quali non sono e non possono essere di guerra a 
chicchessia, ma di nmore, di protezione e di ainto 
a due cause nobilissime, quella dell'agricoltura 
nazionale e quella dei nostri commerci di espor- 
tazione. 

Disse infatti il collega Facheris (e voi lo ave 
te ndito fedelmente ripetuto nel processo verbale 
testà approvato) che egli auspicava le maggiori 
fortune ulla nostra impresa affiancata e protetta 
dall’alta tutela dello Stato; perchè se, per con- 
verso, il Sindacato avesse dovuto correre opposta 
via e liberare battaglio alla benemerita ammini» 
strazione delle Privative, ed oppuguarne i diritti 
© deluderne le aspettazioni, egli avrebbe preferito 
ritirarsi da una lotta che mon areva mai creduto 
di impegnare allorquando aveva prestato e l'anto- 
rità e il prestigio del suo nome al Sitdacato. 

Queste parole, cari colleghi, hanno prodotto una 
nitida e profonda impressione nell'animo mio. Voi 
già mi conoscete come antico coltivatore di tabac- 
co, ma forse ignorate che prima di pervenire alle 
condizioni odierne uei rapporti, cioè, fra i colti- 
vatorio e il Monopolio dello Stato, io ho dovato 
combattere molta e vivaci battaglie le quali non 
sono state inntili alla causa della coltivazione in- 
digena, 

Oggi son pin le rose che le spine, oggi questo 
vecchio «oltivatore che vi parla fa parte del Con- 
siglio tecnico dei tabacchi e ha la soddisfazione 
di vedere che le iniziative da Ini prese nellamo- 
difica del regolamento pubblicato nel 1900 hanno 
dato frutti sperati; sicchè è stato coronamento di 
nina langa campagna la costituzione di questa no- 
stra Società la quale concreta e riafferma quegli 
sviluppi potenzialmente intuiti da noi che, contro 
il misoneisnio fiscale e i vieti pregindizi, li po- 
cemmo a base delle nuove discipline regola» 
mentari. 

Negli ultimi trent'auni io ho dovuto lottare per 
abbattere errori antichi, e se oggi quegli stessi 
oetacoli non ci impediscono più la via, non è meu 
vivo il ricordo delle lotte sostenute, non scevre di 
amarezze, ma largamente compensate dalla pre- 
sente soddisfazione delle più larghe e liberali teo- 
rie concordemente udottate. 

In passato, era dovere nostro disputare palmo 
a palmo il terreno per guadagnare favore alla no- 
stra cansa; sarebbe peggio che follia, disonestà 
nou riconoscere oggi l'enorme camino compiuto, 
la radicale modificazione dei propositi avvenuta, 
e però sarebbe anche una suprema stoltezza far 
getto di così preziose disposizioni di animo per 
soddisfazioni di personali vanità o per velleità in- 
fruttuose di autonomia e di indipendenza. 

Io ringrazio quindi il collega Facheris di aver- 
ci seguato il punto di partenza e, se me lo per 
mettete, mi acciugo ad esporvi il non breve per- 
corso fatto luago la via da Ini tracciata. 

Anzitutto, uno sguardo all'anno sociale compiuto. 


1] primo anno di esercizio. 


Il Sindacato è sorto nella testa del nostro Ge- 
rente come nn problema semplice, di cui ls diffi- 
coltà contingenti non potevano impedire la sol 
zione, Il tabacco è una merce di cui la richiesta 
supera l'offerta: di qui una plusvalenza del pro- 
dotto sul sno valore intrinseco. Lo Stato, pagan- 
do in Italia il tabacco ciò che veramente vale, ne 
lia fatto una cultura generosa per quei pochi a 
cui essa € consentita. 

Nei grandi empori internazionali, ove non im- 
pera il diritto di privativa come in Italia, ma ov 
domina soltanto la legge economica che regola 
tutte le contrattazioni, il valore intrinseco è 
mentato dalle condizioni dei mercati che ne di- 
sciplinano imperiosamente tutte le oscillazioni. 

Poichè ln coltivazione per la esportazione è li- 
bera, ecco nn campo aperto all'attività dei nostri 
agricoltori. 

Questa la idea originaria del Sin 

Inutile ripetere qui le trasformi 
mano, il nostro programma ha dovuto subìre ogni 
volta «he l'esperienza le consigliava: certo è che 
l'esperimento compiuto nella campagna 107 ci ha 
aperto gl orizzonti assai più vasti e 
fruttuosi. Non è questa la sede per esporvi il bi- 
lancio del nostro esperimento. Molte le spese, di- 
fettosa l' organizzazione, grandissimo il buon vo- 
lere degli amici per sopperire ai bisogui tecnici e 
pratici della nuova industria. 

In una prossima seduta sareto chiamati ad esa- 
minare ed approvare il bilancio, il quale nel cam. | 
po strettamente contabile lascia sperare una re- 
munerazione confortunte al capitale sociale, come 
— se vorrete — avrà campo di dimostrarvi la Ge- 
renza. 

Ma di questo primo esercizio io vi parlo oggi | 
nuicamente per rilevarne due fatti salienti. Il pri. | 
mo sta nella certezza acquistata che i tabacchi 
italiani troveranno larga 6 generosa accoglienza | 
nei mercati esteri; e se la produzione sarà curate 
e selezionata così da inspirare piena fiducia che 


alla merce promessa corrisponderà interamente la 
merce venduta, io credo di non esagerare dicen- 
dovi che nn’ periodo di attività assai luerosa si 
apre alla nostra impresa. 

Seconda cousta'azione di fatto è questa, che, ap- 
plicandosi per la prima volta sopra scala impor- 
tante la coltivazione per esportazione, lo Stato con 
la sua condotta benevola e protettrice, ha fatto ca- 
dere molte celle prevenzioni che ci ostacolavano 
«il camnino, perchè non pochi fra i coltivatori im 
portanti disseminati nelle varie regioni d'Italia‘ 
spaventati dal timore di leggendarie vessazioni 
fiscali respingevano a priori le nostre proposte di 
coltivazione. 

E alla azione illaminnta si sono accempagnate 
le esplicite dichiarazioni così del Ministro come 
dell'on. Cottafavi che, con spirito schiettamente 
moderno, volge l'occhio alle culture integratrici 
delia agricoltura nazionale. 

Questi due fatti sono sostanziali per l’avvènire 
deila nostra Società, perchè mentre ci mettono in 
condizione di dare il maggior sviluppo alle colti- 
vazioni per fronteggiare le richieste che già ci 
pervengono da ogni parte, al tempo stesso ci as- 
sicurano il collocamento del prodotto a condizioni 
vantaggiose. 

Per l’ avvenire. 

Era nostro dovere, pertanto, vedere se l’organi- 
smo tecnico del Sindacato era tale da rispondere 
alle aspettazioni dei nostri consoci, dei coltivatori 
tatti, dei merenti esteri ai quali intendiamo di af- 
facciarci, più che preparati, agguerriti alla lotta 
della concorrenza. 

Nel primo anno di esercizio o di esperimento, 
le coltivazioni (dichiarate per poco più di 100 et- 
tari, ma realmente effettuate in appena $0) erano 
tutte appartenenti ai nostri soci: se qualche estraneo 
aveva ottenuto di coltivare per l'esportazione, sot- 
to le nostre bandiere, esso era stato più che ga- 
rantito, coperto dal nome e dalla fidejussione di 
un socio, 

Malgrado il carattere famigliare detla impresa 
iniziata e ln modestia dei confini entro cnì si 
svolse, noi dovemmo constatare che la nostra or- 
ganizzazione tecnica era insufficiente a fronteg- 
giare le molteplici richieste dei coltivatori nuovi, 
incerti, nei quali imperizia generava pronta- 
mente la sfiducia. Invano moltiplicammo il perso- 
nale e aumentammo i sacrifizi. 

1 bisogni erano così varii e sì affermavano tut- 
ti così simaltaneamento da farei riconoscere che 
il buon volere dei nostri cooperatori ern impari 
alle esigenze della iniziata azienda. Il difetto era 
in re ipsa. Un direttore tecnico, person=lmente e- 
gregio e sosto ogni riguardo distinto, incerto del- 
l'avvenire, distaccato pro iempore dal servizio del- 
lo Stato, avvezzo ailo studio di grandi questioni 
tecniche in nn ampio e magnifico organismo, si 
trovava a disagio alla testa delle nostre piccole, 
quotidiane — ma per noi essenziali — urgenze. 

Che sacebbe avvennto in questo secondo anno 
iu cui gli ettari avcaparrati non si contano a die 
cine wa a migliaia? 

Ond'è che, a risolvere una questione più che 
vitale, istituzionale, volgemmo lo sguardo alla 
Direzione Generale delle Privative, la quale ci 
aveva dimosirato incoraggiante spirito di bene- 
volenza. 

Vero è e lo affermo con sincera soddisfazione) 
che anche noi avevamo posto in opera ogni sforzo 
per conquistare e meritare la simpatia dellAm- 
iministrazione dello Stato. Pronti a smentire con 
le parole e con le opere ogni acensa di voler ri- 
valeggiare con essa, sumo lieto ed orgoglioso di 
constatare che il primo anuo del nostro izi 
sociale si è chiuso senza che il mouopolio, 
sue funzioni fiscali, abbia dovuto contestarci nua 
sola contravvenzione. 

Dalîa simpatia alla fiducia il passo non è Inu- 
go: ma bisognava indarre lu Direzione generale 
& percorrerlo, @ noi ci siamo rinscit 

accordo colle privativa. 


Rendo qui, ben volentieri, un sincero omag, 
alle affettuose premure in favore della coltivazio. 
ne indigena spiegate dall'on. Pietro Lacava, Mi- 
nistro delle finunze, sorretto e coufortato da quel. 
l'illastre e benemerito funzionario che è il comm. 
Roberto Sandri, direttore generale delle Privati 
ve, assistitito e secondato a sua volta dai più di. 


| stinti funzionari dell'Amministrazione tra eni, a 


‘agion di onore, ricordo il cav. Leotardo Auge- 
lovi e il car. Nicola Sparano. 

Al cuore dell'on. Lacara sorrideva la speranza 
di voter promnovere la redenzione agricola della 
sna nativa Basilienta mercè la coltivazione del 
tabucco : ed a me parve doveroso associarmi in 
nome del Sindacato a questo nobile e generoso 
tentativo di stadii e di indagini. 

Audammo in Basilic aecompagnandovi il 
comm. Sandri, e con noi era il dott, Michele Ba- 
nincasa, prezioso fautore della coltivazione iudi- 
gena. Quel viaggio, che ha reso possibili alcuni 
campi sperimentali da eni tràrrà impulso nell'an- 
no prossimo la nostra iniziativa, ha perinesso al 
vostro Presidente i meglio illustraro le speranze 
e i bisogni del Sindacato, di convincere la Dirs- 
zione Generale della lenltà dei nostri intendimenti, 
di affiatare l'Amministrazione dello Stato con la 
nostra iniziati le persone che sostanzial- 
mente la rappresentano. 

Debbo riconoscere che nel comm. Sandri abbia 
mo trovato l'amico sienro di una cansa da lui no- 
bilmente e diuturnamente propugnata: e sarete 
lieti di apprendere che la Gerenza mi è stata di- 
ligente e fervida cooperatrice, sicchè i nostri sfor- 
zi sono stati coronati dal più lieto successo. 

Oggi il Sindacato non è più un'accolta di egre- 
gie persone le quali marciano a tentoni ricereau- 
do l'ubi consistere della loro iniziativa: è una So- 
cietà riconosciuta dallo Stato nelle forme e nelle 
misure che mi affretto ad accennarvi, pronto a 
darvi lettura dei documeuti che comprovano la 
esatta precisione delle mie parole. 


traduttori, gli storici delle letterature straniere; 
e, poiché oggi il Cassone mi ha richiamato verso 
ln nobile nazione magiara, mi piace qui ricorda- 
re un libretto »pporiuno apparso a Parigi in 
sti giorni: La Lifferature hongroise d'aujonrd'lini 
e dovuto alla penna «i I. Kont incaricato di mi 
di lingua e letteratura ungherese presso la 
facoltà di lettere dell'Università di Parigi. Il 
volumetto vieze a compiere una serie di bei la- 
vori per i quali il Kont si è già reso benemeri- 
civilta contemporanea, due dei quali fi 
rono anche premiati dall'Accademia francese: ri- 
cordo: La Hongrie littéraire et scientifique, e E- 
tudo sur l'infinence de la litterature francaise en 
Hongrie. opere edite dal Leroux, ed’ »n'Iistoire 
de la liftérature hongrois:, pubblicata vall'Alcan. 
In queste pagine, il Kont ci da preziose notizio 
sopra la poesia, il teatro, il romanzo, la critica 
e gli storici ungheresi dei nostri giorni, notizie 
seguite da un piccolo ed assai comodo diziona- 
rietto biografico de’ principali scrittori viventi 
dell'Ungheria. 
< La littérature contemporaine hongroise, scri- 
ve il Kont, est encore presqu'inconnue chez nons 
{a în Italia forse è anche più sconosciuta che in 
Francia). Nons voulons dans ces pages en moutrer 
les courants prineipaux et marquer les iendan- 
ces qui la caractrisent. Il ne nons est pas per- 
mis d’entrer dans le detail des oeuvres que la 
Jeune Hongrie a produites, mais ce tableau rapi- 
de prouvera suffisamment que les derivains cou- 
temporains ont singulièrement élargi l'horizon 
intellectuel du peupie magyar, ct quiils ont in- 
troduit une varieté de formes inconuues è leur 
prédécesseurs. + È 
L'Autore, assai bene informato, mantiano am- 
pinmente ciò che egli ha promesso. Per la poe- 
sin, intanto, il Kont rileva che essa ha perduto 
una parte del suo contenuto originalo patriottico, 
por assimilarsi elementi stranieri, che la rendo- 
0 meno nazionale e più umanitaria; « lumiain 
et unicersel, serìve l’autore, telle est la devise des 
Teunes +; i Francesi sono specialmente imitati, ma 
il Kont soggiunge : « Mais ce no sont pas feu- 


lement les Ìyriques francais, dont le suo passe | 


ainsi en Hongrie ; les chefs d'oeuvre anglais, ita- 
liens, allemanis et russes, les poètes gre 

tin, coux de la Perse et du moyen age juif, de 
viennent aussi partie integrante dn Parnasse hon- 
groîs qui, de nos jours, brilio elat tròs vif, 
non moins vif qu'aux époques précédentes. » 

Ma la causa di questo cosmopolitismo della 
nuova letterstura ungherese e forse ancora da 
cercarsi altrove e non nella sola imitazione dei 
poeti stranisri ; la nazioni giara da un mezzo 
secolo in qua Si è irasformata e rinnovata per 
lo numerose infiltrazioni semitiche che penetra- 
rono nella nuova Ungheria. Una metà forse del- 
la popolazione così detta magiara ha un'origine 
semitica; gli antichi poeti erano pretti magiari; 
una parte dei nuovi ha bensì preso nomi magi 
ri, ma proviene dalla Pelonia 0 dalla Germa 
e come il semitismo ha giù mutato la vita in Un: 
gheria, così non è meraviglia che se ne risenta il 
nuovo indirizzo spirituale e letterario; il poeta 
israelita Kiss ha, tra gli altri, esercitato una 
grande influenza sulla poesia ungherese. Vi è nel- 
Îa uova poesia un maggior senso di modernità; 

ia storica © patriottica evoentrice non tro- 
va quasi più eco; la poesia intima e sociale, do- 
mestica e umanitaria, ha invece messo radici più 
profonde, Tuttavia, uon mansauo i forti accenti 
nazionali come in Alessandro Entroedi, se bene 
più spesso egli porga ascolto ai deboli, agli umili, 
agli cppressi di ogui maniera, Andor Kozma, am- 
miratore del contadino ungherese, che rendo be- 
no le aspirazioni della Nnova Ungheria, Miche- 
le Szaboleska, il giovine pio poeta idilliaco della 
Puszla, sono pocti amorosi ed clegiaci ; anche 
il proletariato ungherese ha trovato i suoi poeti, 
e non mancano le poetesse, fra le quali si se- 
gualano Margherita Kaffka e Minka Czobél, un'A- 
ckermann unghereso, forse più dolce. 

Insomna, la nuova letteratura ungherese è ber 
viva, e dobbiamo alla Francia il merito di ren- 
derla accessibile ai lettori europei. 


Angelo De Gubernatis. 


N M febbraio di quest’ &nno, noi con na Inngo 
esposto alla Direzione delle Privative 
chiedevamo nn più esteso Rusilio tecnico, dichia= 
rando le ragioni tutte che confortavano Îa nostra 


La prima accogliensa mon fu favorevole: anti- 
chi pregindizii, radicali diffidenze consigliavano 
una risposta negativa «he noi credemmo interesse 
nostro di procrastinare P®F aggiungere nuovi ar- 
gomenti e nuove insistenze. 

Dopo il viazgio in Basilicata che — ripeto — 
fu occasione di lunghe e cortesi discussioni, il 30 
marzo ci pervenne la lettera nfficiale della Dire- 
zione Generale delle Prirative che ci invitava ad 
mna discussione orale sul tema che tanto ci stava 
a cnore, 

La disenssione ebbe luogo il giorno quattro a- 
prile: ma quanto cammino si era già fatto! 

A quel momento, non Pure ln Direzione gene- 
rale delie Privative si «ra indotta a riconoscere 
la necessità di aiuti tecnici per fronteggiare una 
impresa che deve, con l’affannosa conquista dei 
mercati, avere disponibilità di merce conveniente 
essa, facendo uu gran passo:sulla via da noi in- 
eata, riconosceva opportuna ed utile una sna in- 
gsrecza tecnica nello coltivazioni per l’ esporta- 
zione quaninnqne ciò sin, tassativamente vietato 
dall’art, 3 del Regolamento vigente. 

Lo spirito della legge areva così il sopravvento 
sulla grettezza della disposizione letterale, scritta 
allorquando pareva an sogno irragionevole la pos- 
sibilità di organizzare una razionale ed espansiva 
coltivazione di tabacchi indigeni per la esporta= 
zione. 

La discussione, per tacere di ogni questione mi- 
nore, si è svolta sn questi due punti sostanzi 

1. O il Sindacato riserva a sè ogni libertà di 
ione sni inoghi e sulla estensione delle sue col- 
tivazioni e lo Stato non potrebbe assumere àlcuna 
responsabilità sulla riuscita dell'impresa 
2. O si stabilisce di accordo fra l’Ammini» 
strazione dello Stato e il Sindacato nn program- 
ma da svolgere anno per anso, e l'Amministra= 
zione del Monopolio assumerà la guida teonica di 
tutte le coltivazioni nostre. 

In sostanza, la prima via era segnata come pa- 
rallela all’azione dello Stato che non ci avrebbe 
negato un funzionario anche pel secondo auno, di. 
sinteressandosi dal risultato della nostra azienda; 
la seconda, che costituisce unvero e prcprio con. 
cordato, fa rappresentata graficamente come nu 
cammino angolare. Noi saremo nniti allo Stato 
per tuîto il tempo necessario a dare assetto con- 
ereto alla nostra impresa e a crearle intorno nua 
conveniente e sufficiente maestrauza tecnica, 


I termini dei concordato. 


Non poteva esservi dnbbio sulla nostra prefe- 
renza: e disentendo punto per punto, dando gli 
affidamenti che ci erano chiesti, che cioè lo Stato 
non avrebbe visto disenssa la sua opera, ricono= 
scendo ben volentieri l% sfhcerità ampiamente di- 
mostrata delle intenzioni dell’ Amministrazione, 
vincendo cento e cento difficoltà d'ordine minore, 
siamo giunti a questo: che il 10 aprile ultimo 
scorso, l'on. Ministro delle Finanze scriveva al 
Sindacato la lettera seguente, 

< Sono lieto che nell conferenza tenutasi il 4 

corrente, presso la Direzione Generale delle P; 

vative, i rappresentanti codesto Sindacato, ri- 

conosciute giuste le osservazioni svolte nella 
mia lettera del 30 n. biano espresso il de- 
siderio che, date Je attuali condizioni del Sin- 
dacato stesso, venisse effettuata la second: 
luzione indicata nella citata lottera e che 
stabilito d'accordo tra Amministrazione © 
dacato un programma da svolgere, resti a « 
dell'Amministrazione la guida tecnica occorren- 
te fino a quando, formata la voluta maestranza, 

il Sindacato possa da sè stesso fronteggiare la 

impresa, 

<« Sono quindi disposto ad accogliere la don 

da stessa ed a dare le disposizioni perchè la 

solnzione in parola sia posta in atto, bene in- 

teso subordinatamente illo condizioni già ac- 
cennate nella conferenza, © cioè 

1° « Esonero dell’Amministrazione da ogui 
responsabilità cirea i risultati della coltivazione 

tanto della campagna teste decorsa quanto di 

quella ora iniziate, non avento l'Amministra- 

zione avuta ingerenza alenna nella compilazio 
ne del programma in base al quale venne dal 

Sindacato impiantata IH'coltivazione stessa; 

2° « Osservauza assoluta da parte del Sinda- 
cato e de’ suoi coltivatori di tntto le vigenti 
disposizioni regolamentari relative alla coltivu» 
zione di esportazione ; 

3° « Esonero dell'Amministrazione da ogni in 
gerenza nella assunzione del personale operaio 

e di sorveglianza dei magazziui a eni deve prov- 

vedero escIusivamente, e cioè a tutta sua cura 

0 carico îl Sindacato; 

4° « Esclusione du ogui preventivo impegno 

dell’Amministrazione per l'acquisto dei prodotti 
potendo l’Ammiinistrazione stessa fare qualche 
parziale acquisto nel solo caso ne ravvisi l'us- 
soluta convenienza nell'interesse delle proprie 
lavorazioni 
« Naturalmente per le campagne 1909 e seguenti 
dovrà anche essere studiato e stabilito d’accordo 
con l'Amministrazione il programma da svol» 
gersi sia per quanto riguarda la estensione de 
darsi alla coltura che per i terreni da scegliere 
© per i tipi da produrre. 

< In segnito all’adesione alla dette condizioni, 

l'Awmministrazione, nei sensi già espressi, assu- 

merà completamente la guida tecnica delle col- 
tivazioni appartenenti al sindacato, antorizzando 

i suoi funzionari tecnici a prestare, a seconda 

dei bisogni, la loro opera allo dette coltiva- 

zioni. 

< Va da sè, però, che il sindacate dovrà rivol- 

gere la corrispondenza non agli uffici proviu- 

ciali, ma direttamente all’Amministrazione, la 

quale, a sna volta impartirà le opportuno di- 

sposizioni ai funzionari dipendenti. 

< Quanto al trattamento da usarsi a quei fuu- 

zionari che presteranno la loro opera al Siu 

cato, il Sindacato stesso alla fine di ogni cu 
pagna, d'intesa con l'Amministrazione potrà 
stabilire nn equo compenso in relazione alla 
natura ed alla entità delle prestazioni res 
dipendentemente, bene inteso, alla correspone 
sione da parte del Siudacato, a ciascan funzio= 
nario, delle indennità di missione e di viaggio 
per quello gite da esegnirsi alle coltivazioni ed 
ai magazziui per escinsivo conto del Sindacato 
stesso, nella misura da esso finora corsisposti 

a quei funzionari che furono incaricati dell’e- 

same dei terreni per coltivazioni di esportu- 

zione ». 

A questa comunicazione dell'on, Ministro è se 
guita la nostra risposta, dopo animate, miunziose, 
ma cortesi discussioni, collu Direzione generale 
delle Privative, Non era possibile son esonerare 
l’Amministrazione dello Stato dalla responsabilità 
delle coltivazioni in corso, alla cui svelta essa era 
Stata estranea, abbiamo fatto lealmente la chie- 
staci dichiarazione. Abbiamo sottoscritto altresì 
lo altre condizioni che erano conformi allo spirito 
delle nostra convenzione, limitandoci a salvagnar- 
dare il nostro pieno diritto sull’ estensione delle 
coltivazioni avvenire, la cui misura non può di- 
pendere che dalle richieste del mercato estero 0 
dai nostri impegni contrattnali. 

Come avete ndito, non premurata da noi iu al- 
cnn modo, ma spontaneamente l' Amministrazione 
Zello Stato ha voluto riservarsi la facoltà di ac- 
quistare in tutto o in parte i nostri prodotti de- 
stinati all'esportazione: e la discussione orale che 
ha accompagnato l’esame di questa clausola è stuta 
delle più Insinghiere e promettenti per il Sin- 
dacato. 

Ond’ è che, riassumendo la mia lunga esposi- 
zione, il concordato da noi siretto colle Privative 
si risolve in queste due conelnsioni la cni impor: 
tanza è intuitiva 

responsabilità piena dell’Amministrazione del 
lo Stato per quanto riflette i risultati dello nostre 
coltivazioni 

riserva dell’Amministrazione stassa di acqui- 
stare i nostri tabacchi. 


Conclusiene. 


Avevo, pertanto, ragione di. premettere che da 
questo momento la nostra Società ha avuto il bat- 
tesimo ufficiale dalle Privative, le quali, onnipos - 
senti in Italia, costituiscono un'autorità indisens - 
sa, riverita e pregiata in tutto il mondo entro il 
quale dovremo svolgere i nostri commerci. Ogg 
rigonasciuti dalle Privative, domani fornitori del: 


le Privative : ecco, il risultato del fa neo 
rsegnito fiducicsnmente attraverso le 

price le diffidenze mal celate, le difficoltà di 
«ogni natura che sembravano cospiranti a deviarci 
dalla mèta, 

* Il concordato è fa via di attmazione: e fl per 
sonale delle dne Amministrazioni st è dimostrato 
‘animato da vero entusiasmo per il consegnimento 
dello scopo. Noî comnnichiamo direttamente col- 
l’Amministrazione dello Stato, la quale trasmette 
‘le disposizioni opportane agli uffici speciali di 
Roma e Firenze (e mi è earo di cogliere l’occa- 
sione per ricordare lo zelo illuminato del dottor 
Benincasa e del dott. Pnocella e ai direttori del- 
‘le agenzie locali. Ci siamo spogliati così di ogni 
ingerenza tecnica, mirando a questo fine, che 1 
coltivatori siano in agsidno contatto coi fnuziona- 
rii dello Stato, i quali prima erano soltanto ze- 
latori dei diritti del fisno ed ora sono anche con- 
siglieri, assistenti, maestri diligenti ed autorevoli. 

Abbiamo interp.etato fl vostro desiderio ? Sie- 
te voi contenti di quanto abbinmo fatto? Io vi 
prego di disentere liberamente e di pronnnciarvi 
con ogni sincerità. Non vi sembri che ln Presi. 
denza e la Gerenza vengano oggi a chiedervi di 
mettere il polverino sopra nna decisione già pre- 
sa. Le trattative erano così delicate che doveva- 
no essere condotte personalmente, con sicurezza e 
rapidità di decisione - e il risnltato consegnito 
è, a parer mio, superiore alle più audaci speranze. 

Ma può essere che io mi inganni: disentete li- 
‘beramente e deliberate. Se voi non approvate l’o- 
pera della Presidenza e della Gerenza, ditelo espli. 
citamente: voi potrete, se vorrete, rompere i le- 

mi stretti colla Direzione Generale delle Priva- 
tive e 1 Sindacato potrà proseguire, come pel 

‘o, în piena aatonomia tecnica. Voi avete con 
ppresentanza degli interessi sociali e sono 
Ir vostra decisione sarà dettata dal pen- 

siero del bene comune. 

Ma se vi sembrerà che io abbia bene interpre- 
tato i vostri desideri, se vorrete dare In vostra 
approvazione all'opera mia, io vi chieggo anche 
di non intraleiarla con vane diffidenze @ con i- 
niziative personali in disarmonia col nostro pro- 
gramma, La nostra finalità è ben più alta, e me- 
rita il sacrificio di qualche piccola soddisfazione, 
Sarà poi argomento di legittima compiacenza e 
di giusto orgoglio l'essere riusciti, presto e bene, 
in una impresa così ardna e così nobile, 


HA 


Il Consiglio d’Amministrazione, a voti unant- 
mi, ha approvato il seguente ordine del giorno 
‘sentato dall’on. conte Vincenzo Fieschi-Rava- 
schieri 
< 11 Consiglio d'Amministrazione del Sindacato 
per l’Esporiazione dei tabacchi coltivati in {= 
talia: 
< ndita comnnicazione del lavoro compinto 
dal Presidente e dalla Gerenza e del concorda- 
< to Stretto colla Direzione Generule dello Pri= 
vative; 
< si compiace de! brillante risultato conse- 
guito, approva e ratifica il concordato medesi- 
mo, e mentre ringrazia il Presidente per l’an- 
torevole e preziosa opera data al Sindacato, e 
gli esprime i riunovati sentimenti della sna ri. 
conoscente fiducia, lo prega di voler essere in- 
terprete della gratitadine del Consiglio verso 
gli on. Lacava e Cottafavi e verso il comm. Ro- 
berto Sandri per la illuminata benevolenza on- 
de proteggono la cansa dello coltivazioni indi= 
gene del tabacco, » 
Erano presenti alla riunione il presidente conte 
ni Angelo Bastogi; i rice-presidenti comm. 
cipe Ludovico Potenziani; i 
t, Alessandro Capei, comm. arr, 
ovanui Facheris, senatore del Regno, conte Vin: 
cenzo Fieschi-R ieri, deputato al Parlamen- 
cav. Raffaello Gar- 


Giova, 


tario del Consiglio Luigi Mazza. 
Aveva seusato la sua :issenza il consigliere 
principe Prospero Colonna, senatore del Regno. 


CONSIGLIO DI STATO 


IV Sezione - Decisioni dell'8 maggio 1908. 


Ceola-Vizo (avv. Pozzi) Consiglio notarile di 
Milano e Ministro Guardasigilli - ricorso per no» 
mina di notaio nel Comune di Cernusco nel Na- 
viglio. Est, Pellecchi - avcoglie per quanto di 
ragione. 

Crivelli (avv. Ginliani e Magri) c. Ministro Pab- 
blica Istruzione (avv. Tambroni) — ricorso ‘contro 
delibera del Cons, prov. seol. di Cremona statnen» 
te sulla differenza di stipendi dei maes ri di 96 
di 3* classe nel Comnne di S, Bernardino. Est. 
Di Fratta - irricevibile, 

Cesarini (avv. De Benedetti) e. Prefetto dell'Um- 
bria - ricorso contro decreto prefettizio dichia- 
rante la incompatibilità nel ricorrente a coprire 
“la carica di Presidente dell'Istitnto di S. Seba 

0 in Comnne di Panicale. Est. Corno - rix 
© Bettoni (avv. Ferrini e Caldo) c. Ministro Guerra 
(avv. Viettone) - ricorso per riconoscimento alla 
promozione al grado di servente. Est. Corno - 
cessata in parte În materia del contendere el in 
parte rigetta il ricorso. 
| Comune Savona (avv. Porcini) e. Ministro P, I. 
e € assino — ricorso contro decreto ministeriale 

‘ogliente il ricorso di vari maestri annullando 
il concorso bandito dal Comnne e la nomina di 
vari insegnanti. Est. Cristofanetti - rigetta, 

Mazzini (avv. Danesi) e. Ministro Marina Pa. 
Viettone) - ricorso contro ione ministeriale 

inte nl ricorrente la concessione dell’anmento 

terzo sessennale sullo stipendio anteriore come 
‘ufficiale di scrittura di 1* classe. Est, Pellecchi = 
incompetenza. 

Petrero avv. Riccio) e. ministro marina (avv. 
Paolucci) e Cortese, Medicini ed altri (avv. V. 

aloia) — ricorso per anunllamento del provre- 
dimento 6 giugno 1907 relativo al consegnimento 

oneità negli esami d'avanzamento al grado di 

classe. Est. Pincherle - accoglie per quanto 

di ragione. 
antoro-Montesì (avv. Prudenzi) c. municipio 
(avv. Santori) e ministro P. I - ricorso 
elusione dal concorso di nomina a mae- 
stra della orrente. Rel, Mariotti - irricevibile, 

Marazzani-Gnaldi (avv. Valentini) e. ministro 
finanze e ricevitoria Forlì ed altri (avv. Cardi- 
nali) - ricorso contro decreto ministeriale sul pa- 
gamento di spese per procedura onde assicurare 
il rienpero d'imposta dovnta da nn contribuente, 
Est. Perla - accoglie 

Comune Riesi (avv. Ciolfi) e. Di Salvo - ricor- 
so e. decisione della Ginnta prov. amm. snl li- 
cenziumento da levatrice comnnale della DI Sal- 
vo. Est. Mariotti - rigetta, 

Sarra (avv. Pascale( e. Bronzini (avv. Coviello) 
© ministro interno — ricorso per incarico al Bron- 
zini come sanitario dello carceri in Matera. Est. 
Di Fratta — rigetta. 

V Sezione - Decisimi 9 maggio 1908 

Congregazione di Carità di Avelluno (avv. Ur 
ginali) e. Greco (avv, Parearelli) - ricorso contro 
decisione della Giunt: prov. ammin. di Avellano 
in materia di licenziamento dall’afficio di segre- 
tario della Congregazione soctenuto dall'Ente. E- 
stensore Sandrelli: respinge per decadenz 

Com. Torre dei Passeri; e Com. di Norciano es 
Ospedali Riuniti di Roma, Comune di Roma e Mi. 
nistro Interno — ricorsi separati pel pagamento dî 
Speso di spedalità: accolto il primo ed è respinto 
il secondo, 

Deputazione provinciale di Udine (avv. Plateo) 
e. Prov. Treviso (avv. Minosso) e ministro Inter= 
no — ricorso contro decreto ministeriale che re- 
Spinse il reclamo per ottenere dall’Amministra- 
zione prov, di Treviso pagamento spedalità di ma. 
ninco. Est. Alpi: accoglie per quanto di ragione, 

Manicomio di Palermo e, Depntazione prov. di 
Siracnan (avv. Intrigila) - ricorso in materia di 
freno di spedalità per vari mentecatti. ist. Alpi: 

le. 
lo (avv, Casertano) contro 9. P. S. Paolo 
di Torino (avv. De Miro e Lomonaeo) > ricorso 
por mnnallamento di decigione della Giunta prov. 
smmniu. di Napoll per aemessibilità del richie- 
gente in giudizio come inserreniente, Est, Alpi: 
mao feat bilità. 


_rr—r—r—r—— 
corso per concentramento dell’O. P. dotale « Mont® 
delle Orfano » in Cure. Est. Merlini - Respinge. 

Com. di S. Autimv (avv. Marone) e, De Martino 
favy. Casertuno) — ricorso în merito a sospensione 
© licenziamento del segretario comunale. Est. Rai- 
moldi. Accoglie in parte il ricorso, 

Fra le molte canso discusse al giorno 9 nvanti 
alla V Sezione è da notarsi quella, riferita dal 
cav. Barcati riferentesi alla Competenza della V 
Sezione anche quanto il licenziamento dell'impie 
gato comunale non avviene per motivo disciplina. 
re, ma per incorsa cessazione della ferma convennta. 

Era il Comune di Sutera, difeso dall'avv. Lo- 
monaco, direttore della « Ginstizia amministrativa » 
che sosteneva la competenza della Sezione V con- 
tro ad una decisione della Giunta prov. ammin. 
di Caltanissetta favorevole all’ impiegato Caltagi= 
rone, difeso dall'avv. Marchesano. 

Teri fra le varie questioni trattate avanti dotta 
Sezione fu pnre discussa una importante rela- 
zione del consigliere Merlino. 

Certo Giacinto Cellario, segretario del Comune 
di Carrà, era stato licenziato durante il sessenio 
qualche anno prima della scadenza. Durante il pe- 
riodo di licenziamento l’ impiegato, imputato di 
reato per oltraggio al Conciliatore, venne arrestato 
@ dovette stare più anni in carcere finchè venne 
prosciolto per assoluzione dall’ imputazione, Uscito 
dalla prigione pochi mesi prima della sendenza 
del servizio si rivolse al Comune per essere ripo. 
sto in servizio, e per la liquidazione dello stipen- 
dio, sosterendo che per forza maggiore non aveva 
potuto continuare l'ufficio, ma che gli spettava 
sempre lo stipendio. 

U Comune, sostennto ora dall'avv. Rivaroli, negò 
di dover lo stipendio e ritenne giustamente licenzi 
to l'impiegato; così pure la Giunta provinciale am- 
ministrativa decise in favore del Comune. Venne 
la questione riportata presso alla V Sezione ed il 
ricorso, con le mwmorie agginntive in favore del 
segretario, fu svolto dagli avvocati Aita e Carlo 
Lanza. 


li servizio ferroviario a Roma. 


Nello scorso anno abbiamo esposto, nelle sue li- 
nee di gran massima, il programma che ai stava 
studiando dall’ Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato per ampliare il servizio ferroviario 
della città di Roma secondo i reali bisogni at- 
tuali e di nn certo periodo di tempo avvenire. 

Nel corso di tali studii si riconobbe l’opportu- 
nità di non considerare come definitivo il piano 
generale di sistemazione che era stato allestito 
per la stazione di Roma-Termini, e ciò, essen- 
zialmente, per evitare che difficoltà di ordine fi 
nanziario e tecnico avessero a ritardarne eccessi- 
vamente l'esecuzione, riconoscendosi che altre so- 
luzioni, per quanto non così radicali, potevano 
tuttavia essere adottate senza che il servizio del 
pubblico avesse ad essere, in modo sensibile, me- 
no favorito. 

Poichò di tali miglioramenti alenni già venne- 
ro attuati ed il pubblico già ne risente non lie- 
ve vantaggio, esporremo succintamente quali sia- 
no i lavori che l'Amministrazione ha già appr 
vati, che trovansi in corso di esecuzione o dei 
quali è già decisa l'attuazione. 

1 sei binari per partenze ed arrivi treni viag- 
giatori che ora esistono sotto la grande tettoia 
sono, come è noto a tutti, assolutamente insuffi- 
cienti anche ai bisogni del movimento normale ; 
quindi la cosa più urgente era l'aumento del nu: 
mero di tali binari ed a ciò si sta provvedendo 
con la reazione di nn nuovo piazzale, capace di 
quatiro binari, a nord dell’attuale ala di fabbri. 
cato adibita al servizio partenze 

Detto nuovo piazzale si sta ora formando colla 
oceupazione di tutta la parte del piazzale esterno 
partenze esistente fra il padiglione centrale ed il 
padiglione estremo verso i binari, ed estenden= 
dolo verso l'interno della staziona colla demoli- 
zione giù iniziata dei capannoni n. 2e n. 4 fino- 
ra adibiti al servizio Merci a grande ed a piccola 
velocità, 

Il nuovo piazzale venne limitato verso città 
colla costruzivne di un decoroso salone in legna- 
me lungo m. 48 cirea e largo m. 25 circa, desti. 
nato ud atrio d’ingresso per i viaggiatori ed in 
esso al lato sinistro, venne costrutta un'ampia ed 
elegante biglietteria che presenta al pubblico ed 
al personale di servizio ogni possibile agevolez= 

Di fianco al nuovo salone, ocenpando parte 
di area giù in uso all’attigna' Dogana, vennero 
istemate le latrine esterne in uso al pubblico e 
si sta costruendo, e sarà fra breve ultimato, un 
apposito fabbricato ad uso di ricovero degli emi- 
grauti in arrivo e in attesa di partenza, elimi- 
nando con ciò il grave sconcio che si verificava, 
s pecialmente nelle ore notturne, nel vecchion 
trio che veniva convertito in grande bivacco dal. 
la folla di emigranti di passaggio. 

In dipendenza della nuova disposizione adot- 
tata pei binari delle partenze, l'ala di fabbricato 
ora adibita a tale uso dovrà subire radicali mo- 
dificazioni nella distribuzione dei locali che la 
costituiscono e ciò allo scopo di mettere i locali 
in uso al pubblico e quelli per il servizio della 
stazione in condizioni di soddisfare alle nuove e- 
sigenze. 

Tali lavori di trasformazione già sono in corso 
da mesi, ed iu parto anche eseguiti, ed, appena 
siano ultimati, il pubblico volgendo a destra nel 
muovo salone troverà, nel vecchio attio, i banchi 
per consegna bagagli, il passaggio alla grande 
tettoia e l'accesso alle nuove sale d'aspetto le 
quali verranno a trovarsi nella parte di vecchio 
fabbricato compresa fra il vecchio ed il nuovo 
piazzale e quindi con la maggiore facilità di pas: 
saggio a tuîti i marciapiedi di partenza. Nello 
duo parti estreme dell’ ala di fabbricato si tro- 
verauno sistemati molti dei servizi interni di sta: 
zione i quali si troveranno più opportunamente 
disposti rispetto alle esigenzo che saranno chia- 
mati a soddisfare, 

Del programma primitivo di cui si è a lungo 
parlato lo scorso anno, rimane invariato il con- 
cetto di portare altrove tutti gli impianti delle 
officine è del deposito locomotive, lasciando le 
aveo relative disponibili per la sistemazione ge- 
nerale dei binari e l'aumento del numero dei me- 
desimi per rendere più agevole il ricovero ed il 
deposito dei treni ed i servizi di manovra e di 
pulitura del materiale dei treni viaggiatori. 

Dal lato verso via di Porta S. Lorenzo gl'im- 
pianti si stanno sistemando in modo da concen- 
trarvi tutti i servizi merci a Grande ed a Pic- 
cola velocità, in attesa del momiento assai prossimo 
in cui quello delle merci Piccola velocita, potrà 
portarsi al nuovo scalo di Porta Magziore, già 
iniziato. 

Intanto, per la sistemazione provvisoria, venne 
giù costrutto, ed attivato al servizio, fin dal prin- 
cipio di febbraio, un nuovo magazzino della lun= 
ghezza di m. 250 situato in adiacenze all'acque- 
dotto Felic. 

Altri lavori di minore importanza che interes- 
sano esclusivamente il servizio interno di stazione, 
sono in corso di esecuzione e già progettati, edi 
alcuni dei medesimi già si risentono i vantag= 
giosi risultati. 


=——_—_rrrr- 
Il servizio veterinario portuale e di confine 


Una circolare della Direzione generale della Sa. 
nità ai Prefetti delle Provincie marittime, fissa 
alenni criteri di massima per la organizzazione 
del servizio veterinario portuale, allo scopo di ns. 
Sicurarne il normale funzionamento e di riparare 
a taluni inconvenienti che si verificano attnal- 
mente. 

Rilevato che la fnuzione del veterinario di porto 
essendo parte integrante del servizio di annità mac 
rittima, egli deve dipendere direttamente da chi 
dirige il servi stesso, al quale solo spetta di 
vigilare e regolare lo svolgimento di 
zooiatrica portuale, la ciri 
sieno stabilite in modo 
to, ove debbano eseguiri 
agli animali che si espi 
queste visite avven, 
bilito, il quale pi 
normale delle operazioni do; 
mente, 


compiersi n distanza noterol 
sifioio, © fuori orario. © dalla sodo del long 
© caso di operazioni, che escano 
le loro ordinarie attribuzioni, agli (tan alan 
toriuari saranno corrisposti ‘apociali costi vee 
A carico di coloro, per comodità dei quali Pe 2% 
razioni compionai fuor di Inogo e delle 0°, > 
mali. nor. 
Con altra circolare ni Prefetti delle 
di confine si danno norme circa il servizio te 
rinario di confine e si rileva la Opportunità aj 
riprendere i» esame vari regolamenti eq omni di 
ll servizio governativo in vigore nelle gig” 
Provincie © rimaneggiarli, ovunque. re ae È î 
bisogno. con maggior larghezza nel rapporii del 
servizio e del traffico quali effettivamente gi uu" 


svol. 
gono, ih 


SCIENZE E LETTERE 
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Esperimenti di aereonautica. 

(8) Parigi, 10. — L’aereonanta Farmana hy 
fatto muovi esperimenti col sno nereoplano ad jp: 
Ay-les-Monliasan ed ha compiuto parecchia eve 
lazioni, durante le quali l'apparecchio ba ben tax, 
zionato. In una delle volate, Farmant, che aver 
sull’aereoplano anche sno padre, ha compiuto un 
tragitto di 150 a 200 metri. 

Il pubblieo non assisteva agli esperimenti, i gn, 
li hanno avnto luogo alla presenza di poche persnu 

e. 


LA FERROVIA DI VAL SESSERA 


(8) Coggiola, 10 — Il treno inangarale della 
ferrovia di Val Sessera è giunto a Coggioln sil 
ore 15, con gli on. Sottosegretari di Stato Dari 4 
Pozzo, rappresentanti il Governo, gli on. senator. 
Ronx e Cibrario, dep. Rizzetti, Rossi, Paniè, Bona 
Rebaudengo e Rondnai, il comm. Berrini, rappre 
seutante le Ferrovie dello Stato, e le autorità del. 
la regione. 

Lungo il percorso della industriosa vallata js 
popolazioni festanti accolsero calorosamente il pas, 
saggio del treno inaugurale. 

Le stazioni erano decorate con fiori @ bandiera 
e vi suonavano musiche. 

Alla stazione di Cogsiola farono inangurate ]a. 
pidi commemoranti il largo coutribnto della Pro. 
Vincia e privati industriali, tra cui la Cartiera , 
taliana, che rese possibile la costrazione della 
linea, 

L'avv. Bozzalla, presidente del Comitato, pro 
nunciò nn «pplandito discorso. 

Dopo un ricevimento al Municipio vi funs ban. 
ghetto di cìnquecento coperti nel giardino della 
Fabbrica Bozzalla. 

L'avv. Bozzalla, nominato di mofu proprio com 
mendatore della Corona d'Italia, lesse numerosis. 
Sime adesioni e portò fra vivi applausi un calo 
saluto ai rappresentanti del Governo, al comu. 
Maggia, pres. della Deputazione provinciale, 
deputato Rizzetti, Pres. del Consiglio province 
ed alle altre antorità, compiacendosi del felice av 
venimento che aumenterà la prospera attività cel 
l’industre vallata. 

Il segretario del Comitato, Piletto, applauditis- 

0, inneggiò al comm. Bozzalla e al dep. Ri: 
retti © ringraziò calorosamente i rappresentanti © 
Specialmente l’ou. Ministro dei LL. PP. e il Sot- 
tosegretario di Stato, om. Dari: elogiò la Cartiera 
italiana ed il suo presidente pel cospicno contri. 
buto alla costruzione della linea, iuneggiò al la- 
voro italiano, al costruttore Boggio, al Goverso 
ed ai Sovrani, 

L'on. Rossi Teofilo, presidente della Camera di 
commercio di Torino, compiacendosi della bella 
festa, brindo a Bozzalla ed ai collegti tatti «d 
alle popolazioni della Valsessera. 

L'on. Rondaui, ringraziando, si compiacque ds 
l'esempio di attività @ di energia dalle popolazio 
ni della Valsessera, lieto di trovarsi a questa fe- 
sta. La nuova ferrovia gioverà anche all'elevazio» 
ne dei lavoratori. 

Boggio, rappresentante dell'impresa costrattrice, 
riugraziò per gli elogi fattigli. 

Sorse poi tra vivi applausi l'on. Dari, esprimend 
la compiacenza del Governo e del Mini 
Lavori Pubblici per il successo di questa ferrovia, 
Soprattutto per il concorso cospicuo dei privati 
contributi. 

Ringraziò eloquentemente l'on. Rissett 
mitato, la popolazione per il cordiale init 
la festosa accoglienza. 

Judi inneggiò alle industrie della lana e della 
carta costitnenti la prosperità delle laboriose, 
forti e cortesi popolazioni ad angurò continai, 
maggiori trionfì alle industrie della Valsessera. 

Grande entusiasmo ed applausi. 

Il treno inangurale è ripartito alle ore 17 


il co- 
@ per 


Mercati italiani ed esteri 


Riso. 

I risi e i risoni continuano con un grande an- 
mento sostennto, e su alcuni mercati i prezzi rial: 
zarono. 

A Verona risone nostrano da L, 22.50 a 23 al 
Quintale, ranghino da 21.50 a 29, lencino da 21.50 

2, giapponese da 21.50 a 22, riso nostrano fio 
rettone da 42.50 a 43, fino da 88.25 a 88,75, mer- 
cantile da 37.25 a 37.50, basso da 33.75 a 85, riso 
ranghito fio da 33 a 88.50, lencino da 33 a 
giapponese da 31.75 a 38. 

Sete, 

Prezzi irregolari senza norma fissa in attesa 
dell'andamento della campagna bacologica che per 
ora procede abbastanza ben 

Greggie italiane sublimi 8-10 L. 41.50, id. cla 
siche 12-14, 42.50, id. sublimi 5, 39,50 idem 
biancastre 20-22, 37, Orgauzini italiani sublimi 
17-19, 49, id. 17-22, 47.50, Greggie chinesi Gold 
Kiliu Fr. 25.50, id. Giappone 1 112 9-11, 4450, 
id. 1 112 13-15, 40.50, 11-13, 29. 

Agrumi. 

Il mercato di Palermo è depresso. Pagansi li- 
moni scelti da L. 8 a 9 per 1080 fratti, mezzali 
da 5 a 7. Scarto per agro L. 3.25 per 120 ke 
detto uso Genova da 425 a 4.50. Arancie alto 
Monreale lari 40 (lire 17) per migliaio di 5 casse. 

Zuccheri, 

Continua l’attività delle domande tanto nei raf. 
finati che nei greggi; prezzi fermissimi ed iura- 
riati. 

Raffinati nazion. extra fini pronti e per conse- 
gna fino ad agosto fr. 131.50, detti da settembre 
a marzo 1909 13125 a 131.50, 

Avana chiaro, imitazione, da franchi 128 a 129 
cristallino barbabietola 128 a 129; Macfier ingl. 
1 1, 122; nazion. greggi n. 1 fini prouti @ p.cor- 
Segna fino a marzo 1909 121.50 a 122; n. 2 118.50 
2 119, n. 3 da 115.50 a 116 il quint. 


Solfato rame. 

Sempre debole ed incerto. Si è notata in In- 
ghilterra una certa difficoltà ad ottemperare agli 
impegui di imbarco aprile, ma ora per imbarco 
maggio si offrono prezzi ribassati a 5354 cif. porti 
Mediterranei sconto 1,50 0). 

Il solfato di rame nazionale, a seconda delle 
fabbriche, si quota attualmente a 54, 55 e 56 fraz 
co vagone, netto. 

Perfosfato minerale, 


La fermezza dei mercati si è ristabilita in Bel- 
gio ove si parla di prezzi attorno ai 35 cent. per 
unità fob. Anvers. 

Da noi continua un andamento di mercato fa- 
vorevole alla sostenutezza: i prezzi, come ebbimo 
& dire già ripetutamente, variano da 44 a 46 cen 
tesimi per unità fraaco vagone fabbriche a secon 
da delle provenienze. 

Nitrato soda. ' 

E' in posizione più ferma al Nord sia per il 
1909 che per il disponibile che hanno guadagna 
to ieri parecchi putti nelle quotazioni. 

Da noi lu merce pronta si sostiene sulle 20,50 
vagone Genova e per qualche piecola partita di- 
sponibile, anche sn Venezia. Il 1909 oscilia su!- 
le 25;25,25 rispettivamente per Genora e Ve- 
nenin 
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CronacaaRoma 


Vaticane. -- Ieri mattiva Sua Santità rice. 
vette molte persone italiane e straniere nelle 
Loggia Mantovani. 

- Ieri si è chiusa l'esposizione dei Paramenti 
Sacri. Molti oggetti esposti sono stati regalati al 
Papa 

Consacrazione Episcopale. — Nella Basilica di 
=. Pietro S. E. il card. Rampolla consacrava 
vescoro mons. Vincenzo Sardi, Delegato Aposto- 
lico a Costantinopoli. 

Vescovi conconsacranti furono mons. Diomede 
Panici e mons. Antonio Sardi, vescovo d'Anagni, 
fratello dell’Eletto. 

Tra gli intervenuti notammo le principesse 
Turn e Taxis, il Ministro del Brasile presso la 

Sede, madame Fitz Gerald, la famiglia del 
principe Autici Mattei, la contessa Lario e mol- 
te altre dame dell'aristoorazia. 

In altra tribuna era al completo l'anticamera 
sontificia. 

Il card. Rampolla offrì nn pranzo in onore del 
sonsacrato, che stamane sarà ricevuto dal Papa. 

A mons. Sardi furono offerti molti e ricchis- 
simi doni. 

— Un telegramma da Caleutia anvuncia la mor- 
te avvenuta a Darjliug del P. Lafont, gesuita, il- 
lostre scienziato e missionario. 

La glia ad Ostia della < Pro Roma 
Marittima » — Ieri ebbe luogo l'annunciata 
gita ad Ostia promossa dal Comitato « Pro Rowa 

arittima >». 

Favorita da nn tempo meraviglioso essa è riu» 
scita splendidamente. 

I gitanti, oltre un centinaio, tra cni molte si- 

ore, partirono da piazza Venesia verso le otto 

alcuni automobili e « breaks >. 

All'arrivo ad Ostia il prof. Dante Vaglieri, con 
la sua ben nota competenza, illustrò il castello e 
le famose rovine di Ostia autica, quindi raggiun 
sero la spiaggia dove allo chalet Baizini era sta» 
ta preparata un'ottima colazione, alla quale — 
manco a dirlo — i gitanti fecero molto onore. 

L'ora, il tempo e ln dolce stagione valsero a 
mantenere vivo il buon umore: alla lietissima 
mensa sedettero auche alonni baldi canottieri del- 
le Società di Roma nei loro eleganti costumi. 

Tra nu bicchiere e una barzelletta (è stato nn 
vero fuoco di fila) abbiamo annotato qualche nome, 

Oltre l'attivo e benemerito presidente del Co- 
mitato ing. cav. Paolo Orlando ed i membri del 
Cousiglio direttivo del Comitato stesso cav. Asca- 
relli e avv. cav. Frattarelli e l'instancabile segre 

io Ferretti, vedemmo: avv. Am 
Texeira, comui. Cantori, cav. Artero, 
nelli e signora, cav. Rapisarda Rizzo, comm, Noi 
sa e siznora, cav. Vasari, avv. Pizzirani Gnet 
e signora, dott. prof. Santori e signora, dott. Tor- 
resi, Coop Oscar Giovanni, rav. Cartoni, avv. De 
Vecchi F., eav. Nota, prof. De Vecchi ( 

Verso la fine, quando l'allegria toccava nu dia- 
pason molto alto, parlarono applauditissimi l'ing. 

av. Orlando - il quale disse brevemente degli 
gli scopi che il Comitato si propone — il comm. 
Norsa, l'avv. Amici, il bar. Texeiro, l'avv. Sau- 
soni, il cav. Ascarelli, il proprietario dell» c) 
tet, sig. Balzini, ed infine il simpatico segretario 
Ferretti. 

Naturalmente nel trionfo di luce bfferto dal su- 
perbo sole primaverile, sulla spiagcia lavorarono 
parecchio le Fodaks. 

Alle cinque i gitanti, soddisfattissimi, erano di 
ritorno a Roma 6 la bella compaguia si sciolse a 
piazza Venezia, con l'augurio che in breve non 
pochi privilegiati possuno, con nna rapida corsa, 
godere della benefica unra marina, ma a tutta 
Roma sia concesso di poter passare qualche ora 
sulla spiaggia che si stende non lontana, promet- 
titrice di riposo e di refrigerio nelle arsure estive. 

Conferenza al Collegio Roman 
L'ing. Ventarino Sabatini tenne ieri, per incari- 
co della Sorietà geografica italiana, una confe- 
renza. 

L'oratore incominciò con nua descrizione della 
città e del porto di Nuova York e della febbrile 

Parlò poi della geografia e delle condizioni di 
clima del Messico. 

Qaindi rapidamente tracciò la storia del Mes- 

o dalle origini ai nostri giorni e dando i ca- 

eri degli indiani e i loro usi e costumi. 

città di Messico e di Gna- 
a escursioni, quella oltremoro 
pittoresca sul grande altopiano sino a Vera Cruz, 
e l°' ascensione ai valeano attivo di Colima chiu- 
sero la conferenza, illustrata effiencemente da ol- 
re cento proiezioni di fotografie originali. 

Il numeroso pubblico intervennto applandì ca- 
lorosamente il simpatico oratore. 

Hl Comizio all’Orto Agricola. — Il Co- 
mizio di ieri mattima all’Orto Agricola riusì tate 
to ciò che di più miserando si può immaginare. 
Addirittura nn fiasco colossale. Eccone brevemen- 
te la cronaca. 

Alle 10 — ora fissata per l'apertnra — non so- 
no presenti più di cento persone. Il presidente 
Varagnoli cerca di gundacnar tempo. Ma le cento 
persone snllodate, stanche di arrostire sotto un 
sole. che non è precisamente quello dell’avve- 
nire, chiedono con viva insistenza l’anertura, 

Intanto, alla spicciolata altri entrano. Com- 
pre i i curiosi, vi saranno nel prato 300 persone. 

Si può cominciare, Il pres. Varagnoli apre la 
serie dei discorsi presentando l'oratore nfficiale, il 
prof. Paolo Orano. 

Questi fa la storia dello sciopero parmense, di- 
cerdolo una consegnenza storica degli scioperi del 
Ferrarese e dell'A 

L' anarchico Forbicini prende quindi la parola, 

ello salata il principio del suo di- 
raglio prolungato. Risate generali. 

Vanni parla per i mazziniani inneggiando agli 
scioperazti parmensi 

Varagnoli annunzia che in settimana la Lega 
indirà nna conferenza a pagamento. 

Alle 11,30 il comizio muore iu uno sbadigiin. 

Erauo presenti il commissario di P. S. cav. Ri. 
naldi coi delegati Trento e De Luca. 

E così anche questo comizio, dal quale pareva 
dovesse uscire il finimondo, si è risolto in una 
bolla di sapone. 

Il fatto è questo che il popolo comincia ad a- 
verne piene le tasche delle chiacchiere che si ri 
pesono ad ogni stornir di fronda, e son semprele 
medesime, e male nascondono le mire losche de- 
gli agitatori. 

fon mancò neanche la nota comica. Infatti il 
pres. Varagnoli, per rifarsi della delusione, ha au- 
nuziata, sullo Stesso tema, una conferenza 4 pa- 
gamento a beneficio degli scioperanti. 

tanno freschi 

Lo sciopero dei vetturini — Con gene 

presa la cittadinanza romana ieri verso 
zogiorno ha visto ritirare da tutte le vie del. 
ttà le vetture pubbliche. 

Delle canse per le quali tutto d’ an tratto si 
proclamò lo sciopero nessuno sapeva rendersi 
conto. Soltanto nel pomeriggio si seppe che la 
cittadinanza era condannata a rinunziaro alle 
botti perchè erano state messe in circolazione al. 

automobili da nolo col relativo tassametro. 

ig. Picciotti, per delegazione della Presi- 
denza della Lega dei vetturini, aveva così dispo- 
sto e non c'era da discutere ! 

Noi non sappiamo veramente che cosa pensi 
di fare l'autorità municipale di fronte a questo 
atto assolutamente ingiustificato di prepotenza. 
Noi vogliamo angur che il Sindaco Nathan 
trovi l'energia necessaria per dimostrare ai vet- 
turini che in fatto di servizi pubblici chi finora 
ba l'autorità di dettar legge è il Municipio e non 
la Lega dei vetturini. 

Da parecchi mesi si parla dell'attuazione d'un 
servizio di automobili, già applicato del resto in 
tutte le principali città d'Europa, e finora si era 
sempre protratta nna decisione per non distur- 
bare i signori Paglierini e Comp. 

Ma anche la pazienza dei boccardi ha un li- 
mite. ed il Sindaco ha fatto benissimo a prende 
re una risoluzione definitiva. 

La pretesa della Lega dei vetturini, del resto, 
non può trovare alcuna legittimazione. 

Ma sni sario si vuol pretendere che per far 
piacere ai bottari Roma debba rappresentare in 
fatto di serv°zi pubblici la negazione di ogni pro- 
gresso ? 

I vettwrini vogliono far sciopero? Si accomo- 


dino: non cadrà il mondo per questo! Essi si 
suaderanno lu ultima anallei che loro. soltanto 
hanno tutto da perdere nel persistere in una de- 
cisione così inconsulta. 

1 vetturini lamentano che l'attuazione del ser- 
vizio si sia effettuata in maggio invece che in giu- 
gno come si pretende sia stato loro promesso. Il 
giuoco è molto chiaro: assi sperano che attuan- 
dosi il servizio quando siano partiti da Roma i fo- 
restieri la nuova azienda non possa fare buoni af- 
fari e quindi la iniziativa vada a rotoli prima del 
venturo autunno. Ma sul serio l'autorità munici- 
pale deve prestarsi a simili ginochetti, il cui scopo 
è troppo evidente per dar Îuogo ad equivoci? 

Noi vogliamo angurarei che pel decoro di Roma 
il sindaco voglia tener fermo nella decisione presa. 
Se non fosse così sarebbe veramente deplorevole ! 


— La concessione per tale servizio automobi- 
Ustico era stata data dal Municipio fito dal 1° 
aprile scorso, ma poi, per istanza del consigliere 
com. Paglierini, presidente della Società dei vet= 
vurioi, fu rimandata. 

11 personale degli chaujfeurs è stato scelto dai 
vetturini e dai componenti la loro lega. 

La tariffa per gli nutomobili, che hanno del 
resto princeIpiato a circolare teri, è la seguenta: 
L. 1 per il primo chilometro; 10 cent. ogni 1U0 
metri successivi; ogni 2 minnti e mezzo di fer- 
mata, 10 cont, 

Non mancarono i tentativi di coercizione da 
parte dei vettorini. Alonne squadre di essi nella 
mattiuata girarono per i vari quartieri ferman- 
dosi sd ogni stazione di vetture per intiurare ai 
compagui, che ancora erano in servizio, di tornare 
subito alle rispettive senderie. Molti, che non a- 
verano nlenna volontà di scioperare, protestarono; 
mu poi, come sempre snccede, finirono per cede- 
re alla prepotenza dei pochi. 

Alle ore 17.30 una Commissione di vettarini, 
composta del presidente Paglierini e del Comitato 
della Lega, si recava dal Questore per esporre le 
ragioni che avevano cansato lo sciopero. 

Ti comm. Rinaldi rispose che sino a quando sa- 
rebbero rimasti in isciopero non avrebbe trattato 
con essa. 

Cousigliò la Commissione di rivolgersi al Mn- 
nicipi 

Teri sera, alle ore 21, una Commissione dei vet 
turini guidata dal cons. Paglierini, si recò dal 
Sindaco per protestare contro la concessione data 
dal Municipio agli untomobili. 

©l Sindaco si riservò di dare una risposta defi- 
nitiva questa mattina alle 10, 

1 vettnrini si rinuirunno stamane alle 11 alla 
Casa del Popolo. Intanto lo sciopero coutiuna. 

L. 50,00, L. 20,000, L. 10,000 e L. 
40,000 si possono guadagnare con nua lira sol. 
tanto. 

Queste sonime sono i premi della Grande Tom- 
bela Nazionale della Città di Vittorio, In cni e- 
strazione verrà effetinata in Roma il giorno 28 
maggio. 

Il tempo è breve ed occorre affrettarsi per non 
rimuner sprovvisti. 

Gl'incaricati della vendita delle cartelle tengo- 
no esposto il cartello: « Qui si vendono le cartel- 
le della Grande Tombola di L. 120,000 ». 

Per l'escursione nazionale in Sarde 
gna. — S. E. Coceo-Ortu, Min. di Agr. Ind. e 
Commerefo, Presidente del Comitato d'Onore per 
la Escursione nazionale in Serdegna, ricevette i 
membri del Comitato e i componenti la Direzione 
Generale. 

Il comm. Pardo presentò al Ministro l'omaggio 
ed i più sentiti ringraziamenti dell'Andax, per 
avere accettato la Presideuza del Comitato. 

Il Ministro a sua volta ebbe parole di vivo en- 
comio per l'iniziativa dell'Audax, accennò alla 
grandi bellezze dell'Isola, alla proverbiale ospita- 
lità delle popolazioni, alle sue deficienze in ma- 
teria di strade e di comunicazioni che saranno 
messe in rillero dalla Escursione, e aagurò a que- 
sta il migliore esito, dichiarandosi pronto a con- 
celere il suo appoggio a questo scopo. —A.B. 

Riunioni e conferenze — Al Istituto dei 
ciechi — Teri, alle ore 16, una bella e commoven- 
te festa segnì nell'Istituto dei ciechi {S. Alessio 
al Monte Aventino). 

Dinanzi ad nn numeroto e scelto pubblico, gli 
alunni e le alunne esegnirom scelti pezzi di mu- 
sica. Diedero quindi saggio d! lettura escrittura. 

Molto ammirata fn l’esposizie dei lavori ma- 
muali fatti dai ciechi. 

- Le corventi alternate — Ieri mattina, alle ore 
11, il prof. Moisè Ascoli tenne al R. Istituto Su- 
periore postale e telegrafico, al Viale del Re 131, 
l'annnnciata conferenza sul tema: « Le correnti 
alternate ». 

Il pabbli»o, numeroso e sceltissimo, seguì at- 
tentamente il dotto conferenziere e Alla fine lo 
salutò con un Inngo applauso. 

Per educare il popolo 1 tema « Wdnchia- 
mo il popolo > parlarono ieri dinanzi a cirea 300 
persone intervenute al comizio indetto dall’Asso- 
ciazione Monarchica Costituzionale Prati di Cu- 
stello, Viale delle Milizie, angolo via Leone IV, 
gli avvocati Vivai, Libotte e Caldarera, Tutti tre 
gli oratori insistettero sniln necessità di dare al 
popolo una migliore educazione per la sua eleva» 
zione morale e civile. 

41 Circolo Militare. — Questa sera, alle 21.30, 
nel salone del Circolo Militare il conte Domenico 
Gnoli terrà una conferenza sul tema: « Libri e 
librerie. » 

La posa dell: prima pietra delle ca- 
se economiche. — Questa mattina, alle 10, 
come abbiamo già annunziato, avrà luogo in via 
Conte Verde la poss della prima pietra delle case 
economiche a cura della Società Cooperativa fra 
il personale della Camera dei Depntati, con sede 
al viale Manzoni 63, 

Alla cerimonia presenzierà S. M. il Re. 

Il <affè Faraglia premiato. — Nella 
gara indetta dall’« Associazione artistica fra i cnì- 
tori di architettura » per un premio ai neguzi che 
si erano segnalati per il loro abbellimento, il pri 
mo premio consistente in L. 1200 e in una arti- 
stica pergamena fa vinto e consegnato ieri al cav. 
Giovanni Faraglia per il sno splendido caffè di 
Piazza Venezia. 

Gita scolastica — Ieri gli alunni della R. 
Seuola tecnica « Aldo Manuzio », diretta dal car. 
Pietro Canedì, hanno fatto una gita a Tivoli ac- 
compagnati dal bravo direttore. 

Presero parte alla gita i prof 
stessa. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 
Maglierie igieniche Herion, Venezia 


sori della Scuola 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin, 1224 

Un facchino ladro, — Il facchino Giovanni 
Caponi, di auni 30, addetto alla nensione Hauiter 
in via Sallustiana, 38, fu ieri serpreso mentre nella 
camera ritenuta dallo straniero Enrico Diermajer 
rubava 10 lire. 

Fa denunziato alla P. S. © da questa fn tratto 
in arresto. 

Ferimento. — Nella tenuta dei prati Fizioli 
a Ponte Salnrio la contadina Francesca Ciaffi di 
auni 18, venne a lite per quistioni di gelosia con 
la moglie del fattore della stessa tenuta a nome 
Adele, 

Questa la ferì con un colpo di colello alla testa, 
producendogli anche la frattura dell'osso frontale, 

Condotta al Policlinico, i medici la giudicarono 
guaribile in 20 giorni. 

La feritrice, della quale si ignora anche il co- 
guome, non è stata arrestata. 

Imprudenza fatale. — Ieri, alle 19, il 
bumbino Giovanni Capozzi di anni 7, abitante in 
via Sabelli. 64, scavaleando il cancello del cortile 
delia acnola comunale, nella stessa via, cadde snll 
lancie che vrnano il ciglio del cancello stesso e 
si produsse una ferita al petto per la quale 1 sa- 
nitari di Sant’ Antonio lo trattennero in osserva- 
zione. 

E' il secondo caso di questo genere che capita 
in due giorni. 

La coltellata di una donna. — Alle 
ore 20.30 di ieri, in via degli Strengari, 14. la 
cinquantaciquenne Moloni Teresa. venuta a qui- 
stione per frivolezze con certa Peppina, fa da 
questa ferita con nna coltellata al petto. 

La Moloni nila Consolazioni fn giudicata guari- 
bile in 10 giorni. 


Investimenti e disgrazie. — Al Ponte 
Milvio, feri sera, alle 21-80. certo Setaocioli Luigi 
di anni 23, scendendo dal tram Roma-Oivita Os- 
stellana, mentre era ancora fn moto, cadde an- 
dando col piede destro sotto nna ruota. 

Riportò la frattura di quattro dita. 

dale di S. Giacomo fu giudicato guari- 
giorni. 

Un naufragio senza conseguenze. — 
Nel pomeriggio di ieri i coniugi Capogrossi Gio- 
vanni e Sebastiani Luisa SÌ recarono in via Mar- 
morata e, noleggiata una barca, si diressero verso 
S. Paolo. 

Non avevano fatto però che un centinaio circa 
di metri quando la barca, non si sa come, si ca- 
povolse e i due insieme sl bareainolo caddero nel 
fiume. 

Alle loro grida accorsero altri barcainoli che 
rinacirono a trarre in salvo ! naufraghi. 

Il conducente della barca, non appena fu in sal- 
vo, fuggì ed è tuttora ricercato, 

Aggressione © litigio ? — ll macchinista 
Piacentini Augusto di auni 82, ieri sera, passando 
in via della Croce Bianca, fu avvicinato da alenni 
giorinaetri, i quali - dice il Piacentini - senza 
alcun motivo lo percossero, ed uno di essi lo fer® 
con nua coltellata alla rano destra. 

Accorsi i carabinieri, gli assalito 
alla fuga. 

Il ferito alla Consolazione fu dichiarato guari- 
bile in 10 giorni. 

Sembra invece accertato che la lito sia avre- 
unta per gelosia di donne. 

11 morso della scimmia — Nel Padi- 
glione Zoologico, nello sterrato di via dei Grac- 
chi, il domestico Amici Giaseppe, nel governare 
una scimmia, fu da questa morsicato alla mano 
sinistra. 

Fa medicato all'osp. di S, Spirito e gindicato 

in 12 giorni. 

Il Tevere restitnisce una sua vittima 
— Inri mattina alle ore 9 al sesto chilometro sal- 
la via Ostiense alcuni barcainoli rinvennero gal- 
legginute sulle acque del Terere il cadavere di 
un ragazzo di circa 12 anni in stato di pntre- 
fazione. 

Il cadavere fu piantonato dai carabinieri della 
stazione di San Paolo, a disposizione dell’autori= 
tà giudiziaria. 
nn tm 

MONTE DI PIET 
Martedì 12 maggio 1908 -— La 4* Custodia vende 

Gli oggetti d'oro impegnati li 27 luglio 1907 
fino alla polizza n. 13#900. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 29 luglio 1907 fino alla polizza n° 140550. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altra 
Custodie 


81 dettero 


Nella sala ritunta in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alie 14 di Innedì 11 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo, 
Int se sui depositi per 1 anno. 
Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — L'elegante e numeroso pubblico 
che ieri sera gremiva il Cosfanzi applandì entu- 
siasticumente Papà Ledonnard, la bella commedia 
di G. Aicard. Ermete Novelli mise ancora una 
volta in evidenza le sue mirabili qualità di arti- 
sta, trascinando gli spettateri con la sna arte so- 
vrana. 

Soprattutto al 3° atto gran parte del pubblico 
sorse in piedi appiandendo cou entusiasmo e «hit 
mando l'illustre attore numerose volte al prosre- 
nio, Commosso il Novelli promise di recitare il 
monologo Parra favilla, che disse infatti con gran» 
de compiacenza degli spettatori al termine della 
commedia, 

Ma se tanta parte spetta al Novelli non vanno 
certo dimeuticati gli altri artisti : la Liberati fn 
nna Gioranna piena di grazia e di sentimentalità, 
il Betrone (Roderfo) un attore dal gesto franeo ed 
elegante, l’Almirante an Dotfor Andrea che seppe 
disimpegnare con rara maestria la sua parte. Be- 
ne anche gli altri. 

Una bella serata insomma per la compagnia No- 
velli, la quale oggi ci offre una interessante no- 
vità: L'ullimo degli Alagona, commedia di Nino 

toglio. 

Nazionale. — Moltissimi spertatori ieri in 
ambedue le repliche del Argegnolo e calorosi fre- 
quenti applausi all'indirizzo di Emma Gramatica, 
Ruggeri, Piperno. 

Stasera I/ segreto di Pulcinella. 

Quirico. — Per aderire a numerose richieste 
si daranno stasera Sabbito santo è L'erba fumaria. 

Adriano. — Un uditorio numerosissimo ri- 
chiamò la rappresentazione diurna della Forza del 
destino, datasi ieri con l’ubitnale caloroso successo, 
Successo del resto, pienumente meritato per la 
decorosissima messa in scena e l'accnrata esecu- 
zione. 

Martedì a prezzi popolari si ripete La forza del 
destino. Giovedì prima del Trovatore. 

Manzoni. — Avremo ogsi una nuova replica 
del Nerone. 

Metastasio, — Stasera si darà I/ guadrifo- 


glio, una nuova commedia brillante di Nancy e | 


Armont. 
Eden. — Mentre continua il successo di Maria 
Campi si annuuzia per oggi il debutto di Emma 
Fiorini ed Olga Sterlick. 
Renzo Rossi. 
————_&m 


a A 
spettaceli d’oggi 

costanzi — L'itimo degli Alagona, ore 2î. 

Zionalo — Il segreto di pulcmnella, ore dI. 

2 Sabbio Santo, L'erba fumaria, ore 21, 
a — Nerone, ore di. 

Mebmstaais — Il quadcifogiio, ore 31. 

Eden — Spetiacolo di varieta; ore 2i,5) 

*alono Margierita — Spettacolo variate, ore 21.31 

Wiymapia — Spesacolo variato, ore 21,10 


Briganti... alat 


La letteratura francese di 25 anni fa, che co- 
nosceva l'Italia attraverso fantastiche descrizioni 
di viaggi, si compiaceva di imboscare, per le vie 
maestro del bel paese, sul cammino di ogni ca- 
rovana di touristes, una banda di briganti, che 
saltava fuori da una siepe con lo schioppo spia. 
nato, il pugnale fra i denti, e intimava il dilem- 
ma formidabile: « o la borsa o la vita! >». 

I tempi sono mutati; le leggende sono sfatate 
e oggi l'Italia è nn paese delizioso che si può 
percorrere da un capo all’altro senza altr’arma 
che un ombrello per il sole o la pioggia. E' ri- 
masto però in tante proviucie un altro brigan- 
taggio, meno romanzesco, ma non meno temibile, 
e dalle cui insidiose aggressioni non ci è nè trup- 

Ja nè benemerita arma che ci possa salvaguar- 

are. 

Si tratta di briganti minuscoli, piccoli brigan- 
telli alati, srmati però di un pugnale, di un acu- 
leo, la cui ferita appena si avverte, ma i cni ef- 
{etti sono addirittura micidiali. Parlo degli Ano- 
feli, di queste malefiche zaszare che inoculano 
nell'uomo la infezione malarica. cà 

Contro questa specie di briganti non ci è ca- 
rabina o rivoltella che ce la possa. La loro ag- 
gressione difficilmente sì piò evitare: ma a ren- 
derla innocua abbiamo un'arma preziosa nell'Esa- 
meba della Ditta Bisleri (Milano), un liquore as- 
sai grato che rende innocuo il tossico della zan- 
zara. Ed abbiano pure dalla stessa ditta le pil- 
lole Esanofele e l’Esanofelima liquida per guari- 
re noi © i nostri bambini se, improvvidi, ci si 
mo lasciati infettare dai malefici insetti. Occhio 
a questi briganti... colle ali. 


AGRICOLTORI! 


Prima di fare acquisto di Maechîne da 
raccolto visitate la splendida mostra delle 
Massey =» Harris 
presso 1’ Ufficio 
G. DEL PELO PARDI 
ROMA - Piazza Borghese n. 89 - ROMA 


VISTA cit 


IL 15 MAGGIO PARTIRÀ DA ROMA 


lo specialista di diottrica oculisti 


Comm. IGNAZ H 
fino alla suddetta AGI 0_NEUSCHULER; 
ne dei difetti e della debolezza di vista, 
mediante il suo icolare sistema 
di lenti. tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
10 alle 12 ant. dalle 2 alle 5 pom. in via del 
Babuino, N. 93, piano primo, ROMA. 


Ultime Notizie 


Teri mattina ha avnto Inogo al Quirinale la 
consueta relazione dei Ministri a, S, M. il Recon 
firma di leggi e decreti. 

Mancavano gli ou. Rava, Orlando e Schanzer. 


L'Istituto Internazionale di Agricoltura. 

Hauno depositato o annunciate le rispettive ra- 
tifiche per l'Istituto internazionale d'agricoltura i 
seguenti Stati: Argentina, Austria-Ungheria, Bel- 
gio, Brasile, Bulgaria, Chinn, Costarica, Cuba, Di 
nimarca, Egitto, Equatore, Etiopia, Fraucia, Ger= 
mania, Giappone, Sraz Brettagna, Dominio del Ca- 
nadà, Federazione australiana, Impero indo-bri- 
tannico, Nuova Zelanda, Isola Manritius, Italia, 
Lussemburgo, Messico, Montenegro, Norvegia, Paesi 
Bassi, Persia, Perù, Portogallo, Rumania, Russia, 
Salvador, Spagna, Stati Uniti, Svesia, Svizzera, 
Uruguay 

Nou hanno ancora inviate le ratifiche i seguenti 
Stati: Chilì, Grecia, Guatemala, Nicaragua, Para» 
guay, Serbia, Tarchi: 

Sono stuti nomiuati delegati presso il Comitato 
permanente 

Argentina: R. Saenz Pena, ministro dell'Argen- 
tina a Roma (delegato provvisorio): 

Austrin: De Pozzi, relatore per le questioni a- 
gricole al Ministero I. R. dell'Agricoltura ; 

Ungheria: E. Miklòs de Miklòsvav, membro 
della Camera dei Maguvati, ex segretario di Stato 
per l'Agricoltara; 

Belgio: M. Bolle, D. G. al Ministero di agri- 
coltari 

Cina: Tching-Soung-Tchai, segretario interprete 
della Legazione di Cina a Roma (delegato prov- 
visorio); 

Onba: O. de Pedroso, Incaricato d'affuri di Cu- 
ba a Roma; 

Danimarca: H. H. Konow, Console di Dauimar- 
ca a Roma; 

Germania: dott. Mueller, Consigliere intimo su- 
periore, Addetto agronozio al Consolato di Ger 
mania a Roma; 

Giappone: M. Kameyama, Incaricato d'affari del 
Giappone a Roma (delegato provvisorio); 

Federazione australiana: J. W. P. Taverner, a- 
gente generale per Victoria: 

Nuova Zelanda: Reeves, Alto commissario per 
la Nuova Zelanda a Londra; 

Grecia: G. H. Mizzoponlos, Incaricato d'affari di 
Grecia a Rom: 

Lussenbargo: M. Bolle, D. G.del ministero bel- 
ga di agricoltura; 

Messico: G. A. Estera, Ministro del Messico a 
Roma; 

Monienegro: comm. Volpi; 

Norvegia: A Fjeldstad, proprietario agricoltore; 

Paesi Bassi: H. de Veede, ministro dei Paesi 
Paesi Bassi a Roma; 

Rumania, Nicola Flerva, Ministro di Rumania a 
Roma; 

Serbia: M. Milovanotich, Ministro di Serbia a 
Roma; 

Spagna: Augusto Echevarti: 

S. Ù. d'America: David Lubin; 

Svezia: barone De Bildt, Ministro di Svezia a 


G. B. Pioda, Ministro di Svizzera 


Aceredo Diaz. 
La legge per gli impiegati. 

i alle 15 si convocherà la Sottocommissione 
delegata dalla Sottoginuta organisi e consuntivi 
all'esame della legge sui provvedimenti iu favore 
degli impiegati. 

La Sottocommissione, composta dagli on. Sapo- 
rito, Manna, Abiguente, Montagna © Cao-Pinna, 
dovrà approvare la relazione dell'on. Saporito. 


Il generale Di Robilant a Costantinopoli. 


Il generale di Robilant, comandante della gen- 
darmeria macedone, è arrivato ieri a  Costantino- 
poli e si è recato suhito, insieme al primo drago- 
manno dell'Ambasciata d'Italia, ad Vildiz-Kiosk. 


Ministero Esteri. 


L'on. Tittoni ha fatto ieri mattina ritorno a 

Roia. 
Contenzioso diplomatico 

Ieri si è riunito il Consiglio del Contenzioso 
diplomatico, sotto ln presidenza dell'on. Bianche- 
ri, presenti gli on. Finali, Pierantoni, Gabba, In- 
ghilleri, Sciaioja, Fusinato e Suuminiatelli. «> 

Furono esuminate varie questioni di reclami 
per danni patiti al Brasile, al Venezuela ed al- 
trove. 


Ministero Interno. 

P' stata eretta în ente inorale, approvandosi il 
relativo statuto organico, 1° Opera pia Guicciardi 
di Tresivio (Sondrio). 

-- E' stato nominato membro lella Commis- 
sione proriuciale di beneficenza di Mantova, il 
sig. Adolfo Sisfa. | 

— E° stato approvato lo statuto organico deì- 
TAsilo infantile di Brentino (Pisa). 


Ministero Poste e Telegrafi. 

) Riedena, 10 — Alle ore ll è giunto il 
Ministro delle Poste, on. Schanzer, ricevuto alla 
stazione dal Sottos. di Stato on, Cottafavi, dal 
l'on. Ferrarini, dal comm. Rolfi ispetlore generale 
delle Puste, dal dirett, delle Poste di Modena 
da altri fanzionari delle Posto e dei Telegrafi e 
dalle autorità civili e militari. 

L'on. Schavzer ha visitalo lr Scuola militare. 

Alle ore 14, presenti le antorità e molti invi- 
tati, l'on. Schanzer ha isangurato il Palazzo delle 
Poste. + 

Dopo brevi parole di sa)nto del Sindaco, l'on. 
Ministro delle Poste ha pronunciato il discorso i- 
naugurale vivamente applaudito. 

Indi, insieme alle autorità ed agli invitati, ha 
visitato il Palazzo, i Musei e la Biblioteca ed è 
intervenuto, vivamente applundito, nd una festa 
delia Croce Verde per la premiazione dei militi e 
dei medici. ì 

ll Municipio offrì all’or, Ministro un banchetto 
con intervento di numerose autorità e notabilità 


Ministero Lavori Pubbl 


Sn proposta deter: eci 8. M. il Ro ha 
to i segueni reti + 

Arzesidio all'amministrazione provinciale di A- 
vellino per la riparazione di danni causati dalle 

allnvioni alle strade proviueiali; inserizione dà 
l'el. uco delle strade provinciali di Roma della 
consortile Nettunese che dslle Frattocchie sulla 
Appia Nuova, mette capo alla Maremmana infe- 
riore in loenlità detta Cecchina; sussidi ai comuni 
di Villafranca (Massa) per il completamento della 
Sirada destinata a collegare la frazione Morizzo 
a poluogo; 
Pragliato 3 Comune di Torre Le Nocelle (Avel- 
lino) per la costruzione di nu tronco stradale che 
staccandosi dalla esistente via Torre Moutemiletto, 
servirà a congiungere il Comune di Torre con la 
stazione di Montemiletto; Casalcermelli (Alersan- 
dria) per la costruzione della strada di accesso 
Alla stazione di Castellazzo Bormida; Roccabasce. 

fava (Avellino) per la costrazione di una sura. 
destinata a  congiungere le frazioni Sqnillani e 

Cassani alla stazione fesroriaria di Benevento. 
golamento per la costru- 

he dei ferrovieri. 


L 
lo segneati: 
nori pese: lSonto enl fumo Angri, luogo Il se- 


condo tronco della strada interprovinciale m. 154 
(Potenza) lire 95.200; sistemazione forestale di al- 
enne sone franoso adiucenti all'abitato di Uliveto 
Locano (Potenza) lire 12.513; prolungamento n 
valle della difesa frontale a sinistra del Po di 
Venezia, in comune di Bottrigo (Rovigo) lire 114.000. 
Indevniszo al Consorzio di Csmpodoso dei dan- 
ni da esso subiti in consegnenza della chiusura 
deila Chiavica Angina (Xiodenn) Li. 810,000 — Or- 
dinaria manntenzione dell'argine destro dell’Om- 
brone (Grosseto) L. 17,500 — Lavori nella boni= 
fica di Somma (Napoli) L. 20,490 — Lavori id. 
L. 58,000 — Lavori lango la destra del Po in Co. 
mune di Mortizza (Piacenza) L. 25,000 — Costra- 
zione ed il collocamento di due boe di orme 
porto di Santa Venere e 
di Pizzo (Catanzaro) L. 29,450. 


Ministero Marina. 


Movimento del R. Naviglio: la r. 
rano » è partita da Napoli e giunta a 
La « Pagano » è giunta a Lipari il 


Informazioni estere. 


La Francia contro i Senussi. 


(8) Parigi ‘0. — Secondo l’Echo de Paris una 
operazione militare sarà iutraptesn nel centro del- 
l’ Africa contro il Sultano dei Senussi, il qual 
viola contianamente gli impegni presi colla Fi 
cia nel 1908 ed esercita una malevola sorveglia: 

jul luogotenente francese che rappresenta pres- 
so di Ini l'autorità della Francia e che è, per così 
dire, incarcerato. 

Il ten. Larfean, comandante del territorio del 
Tohad, è risolato a dirigersi verso N' Dele, resi- 
denza del Sultano, con un distaccamento di 300) 
tiragliatori, provenienti da Melf. 

Si prevedono gravi avvenimenti, dato l’ard 
mento del Sentssi, i quali possiedono numerosi 
fucili a tiro rapido. 


Per il regime internazionale degli zuccheri 


() Parigi, 10. — Il Jonrna? Officiel pubblica 
fl decreto eo promulga le due Convenzioni fir- 
mate a Bruxelles il 28 agosto e il 19 dicembre 
1907 relative al regime degli zuccheri. 


RUSSIA 


(S) Pietroburgo, 10 — I giornali pubblicano 
telegrammi che annunciano un principio di stra» 
ripamento molto notevole della Vistola. 

Tutte le città situate lungo il fiume sono state 
informate del pericolo. 


FRANCIA 


(S) Parigi, 10. — Nel Consiglio dei Ministri, 
che ha avnto luogo ieri n Rambonillet, si è di- 
senaso soprattutto il progetto di bilancio pel 1909. 

I membri del Gabinetto hanno studiato le pro- 
poste di spese per i vari dicasteri e specialmente 
quelle del Ministero della Marina, che sono state 
oggetto di un Inngo ésame, 

L'accordo in mussima è stato stabilito; resta 
soltanto da decidere intorno ad alcuni panti re- 
lativi al bilancio della Marina. 

E' stato deciso che i Ministri si riuniranno gio- 
vedì prossimo in Consiglio di Gabinetto per sta- 
dilire in modo definitivo l'ammontare delle spese 
e per ricercare le risorse destinate a far fronte ai 
nuovi aumenti che saranno previsti pel bilancio 
del 1909. 

Il Ministro del lavoro, Viviani, presenterà un 
progetto di credito per inviare una Delegazione 
operaia all'Esposizione franco-britaunica a Londra. 

Sabato prossimo avrà Inogo a Rambonillet un 
nuovo Consiglio sotto la presidenza del Presiden- 
te della Repubblica Fallières. Si discuterà intor- 
no agli affari marocchini. 

x © (Sì Parigi, 10. Nelle elezioni municipali 
di Parigi su 25 ballottaggi sono stati eletti 18 
consiglieri uscenti e 7 nuovi. 

Il decano di età ha tentato di comporre il uno- 
vo Consiglio su di una base politica ma il sno 
tentativo è fallito. 

Alcuni socialisti unificati sono stati battuti dai 
radicali. 


e A ee ele 


Mercato di Roma 


Listino Ufficiale delle Merci 
FUORI DAZIO 
dal dì 3 al dì 9 Maggio 1908 
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Per il Presidente 
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LUIGI PLATTI gerente responsab le 


10 Arrexpice DEI « Pororo Romano » 10 guava di chinarsi sul Cenci; messun sentimento 
di compassione addolciva la tristezza marmorea 
del sno volto. 

Vittoriano comprese l’inflessibile risoluzione 
di Gregorio e quando questi schinse In bocca 
per pronunziare la tremenda sentenza, stringen- 
dosi al seno di lui, mormorò la benedizione ce- 
leste che già udirono le colline di Galilea: 

— Beati i misericordiosi ! 

Il papa sussultò; un rossore subitaneo coprì 
la sua fronte; fissò il parricida prono ai suoi 
piedi, avvilito nella polvere, e un sorriso di mi 
sericordia gli sfiorò le labbra. 

Dietro la porta la cruenta battaglia corpo a 

— Perdono, mormorava il disgraziato, mi pro corpo ricominciava. Nel cortile il popolo agitato, 
giro innanzi a te e chiedo grazia pel mio delitto. | dubitando una capitolazione apparente da parte 
Ho profanato l'altare e ila c del Bambin | dsì barone, urlava ch iedendo la restituzione del 
Gesù; ho strappato alla tna Chiesa, te, mio ve- prigioniero. 
scovo e mio padrone apostolico, abbi di me mi Gregorio si riassise e disse al Cenci: 
sericordia, infliggimi penitenza pei miei peccati, | . — Gesù perdonò ai suoi carnefici, ed io, ultimo 
proteggimi contro il furor del tuo popolo e con- | del suoi servi: devo perdonarti: che il tuo de 
tro la giusta vendetta di Dio. Accoglimi fra le | litto sia dunque cancellato nel sangue di Nostro 
tue mani e concedimi questo giorno pd espia- | Signore! Ma tu, hai in me violata la Santa 
gione, ma lasciami vivere perchè possa redimer | Chiesa Romaun, e la iva mauo ha profanato 
l’anima mia, e calma, te ne scongiuro, la tem- | l'altare di Dio. Perciò è necessario che tu e- 


Attorno ad una tiara 


Romanzo di Emilio Gebhart 
Traduzione di Clelia Zannoni - Chanvet. 


Diritto esclusivo per l'Italia del « Popolo Romano » 
E' vietata ogni riproduzione in Italia 


CAPITOLO II 


La messa di mezzanotte, 


pesta che ho perversamente scate: spii e pianga. Andrai a Gerusalemme, solo, 
di Satana @ sento già le sue unghie penot cou la bisaccia e il bastone da pellegrino; ti bat. 


nelle carni. Se non fai pietà, son perduto in | terai il petto nel giardino degli. Olivi, due Dio 
paso soffrì l'agonia; sul Calvario ove i giudei lo cro- 
Il papa restava immobile; il sno sguardo sde- | cifissero. E poi tornerai purificato, a inginoo- 


Shiarti dinanzi a me como n vassallo devoto. 


‘popolo, affinchè gli confidi la 
cura della tua salvezza. 
I capitani del Laterano e del Campidoglio en- 
trarono allora nella cella. Gregorio consegnò lo- 
roil Cenci e, tenendo per mano il ragazzetto, si 
avviò in testa al corteo. 

Quando comparve sopra una delle terrazze del 
castello, seguito dal barone, circondato dai signori 
di Roma, un’ acclamazione immensa l’ accolse. Fe- 
ce un segno © la folla s' inginocchiò, 

Allora nel profondo silenzio, indicando il Cenci 
al popolo, disse : 

— Quest’ nomo è assolto e ha giurato di far 
penitenza; che nessuno lo insulti o lo colpisca 
quando fra poco uscirà da quesle mura: egli è 
mio ospite e io rispondo di lui dinanzi a Dio 
e sull’onor della Chiesa. Non è alro che un po. 
yero pellegrino che &’ arvia verso Gerusalemme. 
Lasciate liberi anche i anoi complici, dimenticato 
i loro volti e i loma nomi. Raccogliete i vostri 
caduti e non piangete' per loro; poichè essi han 
già ricevuto da Cristo la corona dei martiri. Ein 
quanto a me, figli miei, pigliatemi fra di voi e 
riconducetemi a Santa Maria Maggiore, ove Dio 
m' attende ancora sull’ altare, 

La moltitudine fece ala per lasciar passare il 
Cenci, che i capitani accompagnarono fino al 
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Vampidoglio, ove giunto montò a cavallo segnito 
dalla sua scorta e corse a briglia sciolta verso 
porta San Sebastiano. Ginnti sulla via Appia i 
compagni lo lasciarono convinti che avrebbe 
proseguito il cammiuo fino a Gaeta, per imbar- 
carsi sulla prima galen pronta a far vela per 
l'Oriente. Ma invece, come si vide solo e pa- 
drone di sè stesso, il traditore si fermò, si volse 
verso Roma, contemplò con sgnardo d'odio le 
lontane torri del Laterano e spingendo il cavallo 
attraverso ln campagna, si diresse, per mille 
meandri, verso la via Emil: ove cavalcò il re- 
Stante del giorno e tutta la notte seguente, senza 
riposarsi mai. Si avviava così non verso il santo 
sepolero, ma verso l’imperatore Enrico, re dei 
romani e ribelle al papa. 


Nel frattempo i buoni romani avevan pre- 

arato il ritorno trionfale di Gregorio a Santa 

‘aria Maggiore, improvvisando a furia di rami 
d'albero ricoperti dei loro mantelli nua specio 
di sedia gestatoria; vi fecero salire il papa e lo 
rioprirono di pelliccie. E, mentre il sole vol. 
geva al tramonto, Gregorio riprese, fra gli evvira 
della folla giubilante, îl cammino percorso  nel- 
l'agonia della notte antecedente. 

Vittoriano, protetto dai movimenti del popolo 
da parecchi giovanotti, seguiva passo passo la 
lettiga poutificale. Man mano che si avanzavano 
nelle strade sempre più osenre, case, chiese, ca- 
stelli, monasteri ornati di festoni e di arazzi si 


andavano illuminando. Allora in tutte le man, 
risplendettero ceri, torcie e lampade, canzoni 
polari risuonarono da ogni lato, e lentamer 
accasciato dall'emozione e quasi svenuto, Gra. 
gorio, portato în trionfo dai suoi fedeli, si avyiy 
alla basilica. 

Quando giunse sulla piazza di Santa Maria 
Maggiore, i cardinali uscirono dalla chiesa e wîn: 
ginocchiarono sotto l' atrio. 

Egli scese a stento dalla lettiga © parve ton. 
tennare. Ma come ebbe scorto in fondo all'ar. 
side risplendende, sullo sfondo il gran quadrs 
dorato a mosaice bizantino, l’altare coperto d; 
fiori ed il calice ancor velato, si rialzò su sa stesse 
© col capo alto appoggiandosi appena sulla spalla 
di Vittoriano, entrò con passo fermo © decia; 
nella navata, preceduto dalla croce a tre rami 
dai cardinali. 

Sugli scalini del coro un chierico gli present 
l aqua in un'anfora d'argento, me egli rifinto di 
mutare i paramenti pontificali che î soldati del 
Cenci. averano malmenati ; sotto !l palio lase. 
rato e il camice fangoso egli ascese l’ atare x. 
vendo sempre alla sua destra quel fanciullo dij. 
lo guardo dolce © fiero che, nessuno conoscenti 

prostrò © rimaso qualche minuto in orazione 
poi scoprì il calice e si comunicò. 

— E fx scosì, serive con semplicità un cron; 
sta contemporaneo, che essendo ancor digiuno ‘(1 
la vigilia, terminò al calar della sera la me 
cominciata al primo canto del gallo. 
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L. 
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! libero 


deposit È 
». e Tasse dell’'Ea, corr 


Spesed'A 


La Ivezione 
Joel - A. Ghisulberti 


indacs Per il Capo Contabile 


Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina ©. Vismara 


Operazioni e Servizi dive della Sede di Roma 
VIA DEL PLEBISCITO, 112 (PALAZZO DORIA) 

ti liberi 2 per cento 

x 7 con vincolo di un mese 2 114 0/0, 

Prelevamenti: L.. 20,00 a vista, L. 40,000 con un giorno di preavviso, L. 60,000 con tre gior- 
ni, somme maggiori con 5 fon e 


ibretti di risparmio 2 1jz ” . 
Prelevamenti: L. 1000 a vista, L. 2000 con un giorno di preavviso, L, 5,000 con 5 giorni, som- 
3 Or 


zgiori con 10 giorzi. 
Libretti di piccolo risparmi 
Preley 00 a vista, L. 1000 con 2 
limite dei versamenti L. 500 al giorno. 
‘eri da 3 a 6 mesi 2 1]2 010, da 629 mesi 234 0/0, da 9 a 12 mesi 3 Oo. 
(ti intte le categorie di depositi sono netti di ritenuta. 

Assegni gratniti su tutte le piazze ove Ja Banca ha filiali, 
Divise estere, compra e verdita, 
Riporti e anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato e sopra 

valori industriali 
Cempra e vendita di titoli per conto di terzi. 
Lettere di credito ed apertura di erediti liberi e documentati sull'Italia e sull'estero, 
Depositi di titoli in custodia ed in amministrazione, 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES-FORTS) 
per la custodia di T Ù oggetti preziosi 
in locale corazzato costruito secondo i migliori sistumi di sicurezza e comodità. 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


Conti corr: 


giorni di preavviso, somme maggiori con 10 giorni: |f 


Per un mese — tre mesi — sei mesi — un anno 

Cassette forti Formato piccolo L 4 Los L. 12 20 

» » medio » 6 » 12 » 18 30 

ù » grande "10 » 20 » 30 45 

Casse forti » 20 » 35 » 55 20 
n 


Bauli. Casse e Pacchi suggella 
condizioni da conveni 


> custodia in apposito locale corazzato 


Incasso gratuito 
di Cedole e Titoli estratti pagabili a Roma, peri signori correntisti e per i signori abbonati alle cassette, 
Ufficio di Cambio-Valnte (Via del Plebiscito 109 Palazzo Doria) 


Compra e vendita di valute metalliche - biglietti di Banca esteri - chéques e tratte sull’estero - titoli 
| dello Stato e Valori diversi, 


Guida del Forestiere s; a 
si ticano, accesso via della Fondamenta viale del giare 


= dino. 
LUNEDI - Ingresso libero, Lio Vi ÎCULTURE ANTI: NE. ETRUSCHE GABI. 

Vaticano: (Abi SISTINA, GALLERIA DI PIT- Ò a, B da ie 10 alle 1 
TURE, STANZE DI FAELLO, BIBLIOTECA, GABI iu KATERANENSE SACRO e GALLEEIA, p 8. Gio 

NETTO NUMISMATICO vanni Luterano. dalle 10 alle 1° 
€ Scala K P. si danno i biglietti) dalle HI Villa Umberto I, dalle 12 alle 
ta-: STUDIO È MUNIZIONI DEL MUSAICO, Acosta p. delle Terme 16, dallo 10 
\ portone di Bronso dalic 10 alle 14 (11 permesso ria del- Roo ftlazzo di Papa Giulio tuori porta. del 
n. S. dalle $ alle 
CUPOLA DI SAN PIETRO, (accesso dalla Chiesa TORICO ED ETNOGRAFO, v. Ò 
Quonima) dalle $ alle 11. (Ii permesso via della Sagra 0 alle te Cellegio. za 
8 dalle ore 1 TANO y. Colleg. Romano 27 dalle 10 allete 
dalle @ al tramonto. 

S. Tegioro 16, dalle 9 al tramonto 
» v. Porta S Sebastiano, dallea. 


(esso “dal portone di Bronzi 


IO SEGRETO. Sì visita con permesso 


Musei: BORGIA 
(I permesso dal Segre, 
x 


> Palazzo del Cesari 
Propaganda Fide, dalle 10alle 13, Termo di 

gretario di Propaganda: fa tramonto. 
CORISTICO INDUSTRIALE, v. a 8 Ginseppo | "Manolo. d'Augusto, stel S. Angelo, dalle 10.21 tr 


a Capo le Case, dalle 2 alle ie Palamo della Farm vi Lungara 228, 1 
Gallerie: ALBANI. iuori porta Salaria 11. (11 permesso | a53°2 i ala 


tro di ensa del princive Porinnia) Sintierir NAZIONALE D'ARTE ANTICA.v. Luagara 10 GENZANO DI ROMA gione Pancaidi oro 18-14 112, 932 
CASARATENTE 5 ‘i iuneara, dallo grattotiait | dalle a alle VALE D'ARTE MODERNA, P.dell’ Espogi. Affittasi intieramente 0 ad ap- 

alii ATTESANORINA "N Valve dalasateta | to er partamenti (Mill esaderio 5 La D’AFFITTARSI 
RRGCISIANA Gi SFinn e dello sata Rn e | Behiarimet on scuderie LE - 
VALICRIITANA peer dalle alle. ‘DL DOSITILLA, +. Soto Cioe 22 date 3 Lo ga Se- | Per fine Giu 


alle 9 alle 16. 
Silone DI 5. AGNES 
no dal rettore della Chiesa omonima 
lo 14 al tramonto. 

X SEBASTIANO, v. Appia Antica, dalle? .1tram 

Ti dalle # al tramonto 
98. dalle altramento 
1 tr-monto. 

1 È chilomete 


Monilica di SL Petronilla, v. Sette Chiese 2, dalle g 
tramonto. 


‘mentana. (il bermes- 
dalle Salle 11 o dale Ingresso Cent. 50, 
INO DI SCULTURA, P. del Campido 


ETRUSCO, NUMISMATICO è 
pidoglio, dalle 10 alle 1, © PROTO- 
‘1 Pitture, p. Campidoglio, dalle 19 2]}c 15 


Foro Tratano, n. Om 
Tombe di via Lntina, 


li Riserra Straordinario L. 18,947,119,37 Î 


sesso uomi." —————————<—_€EEEEZ<=<=@ 
Ingresso Una Lira, 


FORNITRICE R. CASA Chimico Permanente Italiano, 


85- Guardari 


Richiedere sull'etichetta la Marca depositata, e 


TOMICO-DIGESTIVO 
Specialità della Ditta GET EPPE ALBERTI ci Benevento 
ri) 


dalle innumerevoli falsi 


azioni. E 


sulla capsula Ja Marca di garanzia del Controllo 


Orario DeLLe FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
iNapo .. 


16 
Pisa-Torino 

Pisa-Milane > 
Foligno-Ancona ! 
Firenze-Milano 
Grosseto 


Mandala-Snt 


ARRIVI dalle lince di 


ì.—] 18.15] 14.30{ 


FERROVIE 


W4 scuo STATO 


Esercizio 1907-908 — Prodotti approssimativi del traffico — Esercizio 1907-908 
e o coi prodotti accertati nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali, 


30* Decade dal 21 al 30 Aprile 1908. 


I Stretto di Messina 


prossimativi 


Viaggiatori ....., 
Bagagli e Cani; ;/! 
Merei a G. e P, V. acc, 
Merci a P. V. 


Xpprossimativi | Denamavi = 
reizio core, esercizio corr. | esereizio prece | _Difereare 
Chilom. in esere. ., 23 | x 
MIdIR, ica da 


Viaggiatori . 
Bagagii © cani 
Merci a G. e P. V. ace. 38,049.113 00) 
Merci a P_V..... 178815429 00 


136081444 001128515158 
8.788.092 00| 6,058,316 2 


Prodotti complessivi dal 1° Laglio 1907 ai 30 Aprile 1908 


os taganso, 09 14 


224,399 00/ 198,926 45 
8.408 00 7.763 94|, 
797) 71,139 00 531 5 


00 


TOTALE 360733078 dl 


I 
Della decade . .,., 846 79/4 
riassuntivo . 7/0] 25.401 30|-- 


da Roma 
16.5 festivo | 17.10 | 18: 
RINO — Partenze per Roma 
| 10.21 fer. | 18.52 |1627| 1855 | 20,51 fa 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
845 | 9.85 | 1155 | 1795 

NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
6-26 |11.88 | 184 | 90.98 festivo 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trai 
840 | 9.15 | 1530 | 184 
JITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
884 14.15 |18.2 |21.90 


120.90 


Se avete un wegozio da a concedere 


| 
| cedere, un appartamento o titolo: 


camere d'effittare, cavalli, 


| pianoforti, »i altri oggetti 


Brevetti 
| da vendere, ricordate che A Breva 


20/3 4419533 _10| 451,068 00) 
Prodotto per chilometro. 


(1) Esclusa la lineaCerignola Siazione-Città ed il tratto Confine francese-Modane. 


Il Signor Nicolas Victor BOHR 


81789 e relativo Completivo N, 81860 per il trovato 


Rivolgersi ai signori 
Ins. 


25 55) 


667 13)+ 
1.686 50] 


è disposto a vendere n 


in esercizio la sua privativa industriale N 


Machine è fabriquer les briques ,, 


PETROSELLI & PERI 
i d’Invenzione e Marchi di Fabbrica )— 


ROMA - 92 Via Principe Umberto - ROMA 


il sensale più sollecito e di 
Il Signor 
minor svesa per trovare 
| N. 82059 pei 
quanto cercate sono gli Av- 


visi Economici de Popolo Rivolgersi 


| 
| Romano, 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Romi 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
8 | 7 | 8 ecc. ogni ora fino alle 21 

GENZANO — Partenze da Roma 
6.30 | 7.80 | 8.30 ece. ogni ora fino alle 08. 

Partenze da FRASCATI per GENZANO 

71819] 10ecc. ogni ora fino alle 21 
FRASCATI — Partenze per Roma 
6.2 | 7.52 | 8.82 ecc. ogni ora fino alle 21.52 
GENZANO — Partenze por Roma 


AVVISI ECONOMICI 


I CATEGORIA 


#5 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 22 stabili fra Palnzzi, Villini © Ouse da lire 
20.000 a lire 750.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L, 75 il mig. 

Aree fabbricabili nel snburbio da L. 10a 1. 25il mq. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Netinuo 

da lire 15.000 a lire 100.000, 


Villeggiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 


Terreni per Ville L. 6 al m. q. 
Terreni per Villini da Li adalmaq. 


815 1715 | B15 gcc. ogni ora fino alle 21.50 più altre 
due partenze allo 21.48 0 22.40. hi 


Partenze da GENZANO per FRASCATI 


Sf 1,748 1 848 ecc. ogni ora fino alle21.48 più un'altra 
rtenza'alle 2 


iehe, 


Colombnrie di Pom Mylna, v. porta 6. Sel 
stiano alle 9 allo 1° 


nereo desli Scipioni, v. Porta San Sebastinno N, 1 
dalle 7 alle 19 E 


Four dames et demoiselle 


Salle de conversation et de lecture Italionne 
Francaise — ns pratignes — 5 francs par 
mois — Rue del Campidoglio N. 5. 


| VILLA SFORZA 


basti & Reali 20 Piazza di Spagna. 


Se avete un negozio da cede. 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 


dz}le 9 al tramonto. d "lo 15, 
Yihe: PAMPHILI, fuori porta S. Pancrazio, dalle 13 al Antiquariani, v. 8, Gregorio 


MERA. "UMBERTO 1, fuori porta del Popolo, dalle T4o | 14 alle 17° 
tramonto. 


j Torre Capitolima, v. del Campidogito 


alle 2), 25) 


Af î subito appartamento 
Affittasi pio na: polazz 
Merulana esposizione ottima, Mito rimesso a nuoro condi! 
moni soddisfacenti. 030 


Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare, 


Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costruzioni. 


Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
e garazie. 


Rivolgersi: F, Severi - Piazza Coin d Rienzo 


N. 89, dalle 7 alle 8 172 e dalle 13 112 allelà 
escluse le feste, 


Per comunità religiose o collegio vendesi 


01 affit- 
Hal a iito Ierreno con fabbricato e cappelia nellaprovine 
Godi Rema presso il Santuario di Genazzano. Burtvana 
Romolo 18 fermo posta. 180 


Albano Laziale piccola nti nona 
dere presso villa Altieri. Per trattative rivolgermi panon 
rici, Roma, Borgo Nuovo 81, Esclusì intermediarii. 831 


. PP Da vendere tavola a lori rappre 
Antichità Di jentre vola. 1d'apostoli: asi 


Antichi di farmacia Visibili Corso Umberto L, 458, Pene 


tative, signor Filippo N 


Edmond GEISENBERGER é disposto a ven- 


dere o a concedere in esercizio la sua Privativa Industriale 


r il trovato dal titolo: 


“ Procédé pou l'imperméabilisation des 6toffes 


ai signori: 


| Ing.i PETROSELLI & PERI 
—{ Brevetti d’ Invenzione e 
ROMA - 92 Via Principe Umberto - ROMA 


Marchi di Fabbrica )— 


3GORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


piedi farse dai ca 
i, geioni, ver 
Iuches, unghie incarnate, ed altri simili incomadic a 


pedienre Fatiorini Enrico, mediante ua 

re dato risuitati sod 

‘alle 2 alle 6 pom. Piazza 
s2 


IN° CATEGORIA 
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pagna signore e signorine, DA 39 Permo posta. 880 


Per aliieve di canto 
La Gistinia artista ben moss avendo 
l'insernamento dei ca: accena ci di 
Lili vpare Ai domicilio propria. ria Cavour 
Ex sottufficiale Suagglia 
daziaria © di esattoria nelle provinele, ferito ul srl: 
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Rella capitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi 
fermo in posta. 


sio ” diplomata. con 
Siznorina { francese, abilissima iavori fem 


De il Fià insegnante presso distinte famiglie, accetterate 
de istrulre fanciulli 0 signorine, anche. sccosipegneettii 
pene cagone educazione intera giornata. Dirigera.. Via Cope 
pelle :8. ultimo piano, prima porta a sinisica. 
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zo mite, lemon * ripetizion 

du cama'rropria che a 
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Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridionali - Inchio-tri Lorilleux Berger-Wirth 
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